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X O V I I 

la TORNATA DI MARTEDÌ 16 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A . D E L Y I C E P R E S I D E N T E G R I P P O 

1 N B I C E . 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale: 
BATTELLI Pag. 4223 

D i s e g n o di legge (.Presentazione) : 
DANEO : Proroga dei vincoli sulla zona monu-

mentale di Roma 4224 
D i s e g n o di legge (Seguito c fine della discus-

sione generale e discussione degli articoli) : 
Provvedimenti per l'istruzione media, classica, 

tecnica, nautica, normale 4224 
PATRIZI . . . . 4224-29 
PRESIDENTE 4225 
LUCIFERO 4225 
ROTH 4225 
DANEO, MINISTRO . . 4225-26-27-29-30-32-36-37-39-40 

4241-43-44-47 
MORPURGO . . . 4225-29 
CAVAGNARI. 4 2 2 5 
SCALORI .4225-35 -38 
MARANGONI 4225 
GASPAROTTO . . . . V . . • 4226-29.32-37-38-39-41 
FORCELLA 4 2 2 6 
BENAGLIO 4226-30 
GAMERONI . 4 2 2 8 
MONTRIO,SOR . . . . . . 4229 
BASLINI, sottosegretario di Stato . . . . . . 4229 
DANIELI, relatore 4230-40-44 
CIAPPI . 4230-32-43-44 
CANEPA . 4234 
GAMBAROTTA 4233-37 
CANALINI 4235-39 
FINOCCHIARO-APRILE A 4 '38-44 
GIACOBONE 4238 
BATTELLI 4 2 4 0 
GALLENGA . 4 2 4 2 
D I SANT'ONOFRIO 4 2 4 3 
GIARACÀ 4245 
GORTANI. " 4246-47 

L A SEDUTA COMINCIA ALLE 1 0 . 

B I G N A M I , SEGRETARIO, LEGGE IL PROCESSO ! 
VERBALE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA P R E C E - J 
DENTE. 1 
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Osservazioni sul processo verbale. 

B A T T E L L I . Chiedo di parlare sul pro-
cesso verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A T T E L L I . Nel togliere la seduta an-

timeridiana precedente, l'onorevole Presi-
dente della Camera pronunziò una frase, 
che fu poi purtroppo raccolta dagli inse-
gnanti e dalla stampa, con la quale attri-
buiva ai deputati di questa parte una specie 
di ostruzionismo al disegno di legge sul-
l'istruzione media. 

Ora, se noi facemmo qualche obiezione 
che il ministro dell'istruzione si assentasse 
dalla Camera e che in sua vece rimanesse 
ad ascoltare le nostre osservazioni l'onore-
vole sottosegretario di Stato per gli aifari 
esteri, ciò non fu nè per ritardare la di-
scussione della legge, nè per mancare di 
deferenza verso l'onorevole sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Soltanto pen-
sammo che, dovendo noi svolgere qualche 
emendamento di natura non finanziaria, 
che speriamo l'onorevole ministro voglia 
accettare, non avrebbe potuto 1' onore-
vole sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, il quale forse non avrà approfondito 
il disegno di legge, pronunciarsi circa l'ac-
coglimento delle nostre proposte. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il pro-
cesso verbale testé letto. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

DANEO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
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il disegno di legge : P r o r o g a dei vincoli 
sulla zona m o n u m e n t a l e di E o m a . 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
d ich iara to u rgen t e ed invia to alla G iun t a 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica della pre-
sentaz ione di un disegno di legge per -p ro-
roga dei vincoli sulla zona m o n u m e n t a l e 
di E o m a . 

L 'onorevo le ministro chiede che ques to 
disegno di legge sia d ich ia ra to u rgen t e ed 
inv ia to alla Giun ta generale, del bi ancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
così r imar rà stabil i to. 

(Così è stabilito). 

Seguito della discussione dei disegno di legge: 
Provvedimenti per l'istruzione media, clas-
sica, tecnica, nautica, normale. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i per l ' i s t ruzione me-
dia, classica, tecnica , nau t i ca , normale . 

Onorevole Pa t r i z i , insiste nella r ichiesta 
di vo t az ione nomina le sul suo ordine del 
giorno ? 

P A T R I Z I . I n nome anche di molti au-
torevol i colleghi, presenta i e svolsi un or-
dine del giorno in cui chiedevo che in que-
sto disegno di legge, d ' indole essenzial-
men te economica, non si t ra t tasse , pregiu-
dicandola , una ques t ione d ida t t ica , qual ' è 
quella del l ' insegnamento del l 'agrar ia nelle 
Scuole Normal i . 

Avendo o t t e n u t o 1' assenso dell ' onore-
vole re la tore , r i t enn i che il ministro non 
si opponesse ; chiesi per al t ro 1' appel lo 
nomina le quando mi p a r v e che l 'onorevole 
Daneo esprimesse un giudizio sui l imiti e sul-
le finalità di t a l e disciplina in quegli Is t i -
tu t i , ond'escono i maestr i dei f u t u r i lavo-
ra to r i della t e r ra , con t ras tan t i , nel modo 
più assoluto, col convincimento nostro. 
Noi vogl iamo a n z i t u t t o che la scuola ru-
ra le concorra a f o r m a r e la coscienza agra-
ria, senza la quale « l ' indus t r ia madre » non 
sarà mai la grandissima p rodu t t r i c e di ric-
chezza ; e quindi doverosamente ci inte-
ressiamo ai che di coloro che la scienza dei 
campi con onore e senza r icompense nè 
moral i nè finanziarie insegnano. Essi sono 
118, onorevoli colleghi, e non q u a t t r o o sei, 
come gli i ncompe ten t i o i malevoli hanno 
scri t to ; del resto non dobbiamo misurare 

il buon dir i t to a l t ru i dal numero di coloro 
cui si minaccia una ingiustizia; onde, se è 
p iac iu to ai den igra tor i di a f fermare erro-
n e a m e n t e che da l l 'Es t r ema s o p r a t t u t t o si è 
sos tenuta ta le tesi, non abb iamo a dolerci 
di questa inesat tezza che ci to rna a lode. 
N o n essendo present i i firmatari de l l 'o rd ine 
del giorno e della domanda di votaz ione no-
minale, io non era in d i r i t to di r i t i r a r l a ; 
e ho, doverosamente , insist i to, non per di-
l e t t an t i smo retor ico, di cui non credo mi 
si possa f a r e ragionevole accusa, nè per 
ostruzionismo, in ta le caso, insensa to e 
ca t t ivo . 

I n s e g n a n t e nella mia giovinezza, non 
r icordo gli s t ipendi irrisori di quel t e m p o , 
ma solo la solidarietà con quelli che re-
p u t o sempre, e mi è caro, colleghi : ma non 
avre i pensato che u n a mala i n t e rp re t az ione 
di chi si è os t ina to a de fo rmare l ' ev iden te 
e conc lamata ver i tà , avesse p r o v o c a t o con-
t ro me pro tes te di professori, a lcuni dei 
qual i l 'ansia de l l ' a t t esa ha f a t t o nè giusti , 
nè r ispet tosi verso chi compie opera legisla-
t iva , nè f r a t e r n a m e n t e pensosi a n c h e degli 
interessi moral i ed economici dei col leghi 
loro insegnant i d ' ag ra r i a . 

Si è de t to che io mi opposi alla con-
t inuaz ione della discussione, nella qua le 
l 'onorevole Borsarel l i sot tosegretar io agli 
esteri, si d isponeva a sost i tuire l 'onorevole 
Daneo, cos t re t to ad a s sen t a r s i ; nel reso-
conto di quella breve sedu ta si sono addi-
t a t i , in un giornale che a m a v o r i t ene re 
imparziale, al l ' i ra dei professori anche de-
p u t a t i che non erano nemmeno presènt i , 
quali l 'onorevole Maffì e l ' onorevole Mi-
glioli e si sono f a t t e t emere le conseguenze 
più ca tas t rof iche , gra t i f icando d' ingiurie 
chi si onora di par la rv i . 

Ma di ciò non mi dolgo, nè mi c u r o : io 
penso all ' idea e al dovere so l tan to . Dopo 
un cortese ed esauriente scambio di v e d u t e 
con l 'onorevole minis t ro , volent ier i r i t i ro 
la d o m a n d a di votaz ione nominale, e breve-
men te parlerò nel l ' a r t icolo . Così la legge 
non sarà, per l 'ones ta difesa de l l ' agrar ia , 
neg le t ta , a r r e s t a t a nella discussione che 
auguro sollecita e co rona t a da l ieta solu-
zione. 

Ma, se i mol t i emendamen t i , contro i 
quali si adirò l' onorevole P re s iden te , a t -
t e s tano q u a n t o il p rob lema della cu l tu ra 
nazionale interessi la Camera, non mi par -
vero mer i t a t e le parole ond 'egl i chiuse ant i -
c ipa tamente , e ne sembrò lieto, la sedu ta 
di venerdì, a d d i t a n d o m i allo sdegno dei 
professori oggi impensier i t i t r o p p o delle 
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cifre: e fece altresì torto anche ai colleghi 
a nome dei quali "parlavo. Almeno per la 
causa che ci muove crediamo d'avere di-
ritto a migliore giustizia. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Credo che l 'onorevole 
Patrizi , al ludendo testé alle osservazioni 
f a t t e dall ' illustre Presidente della Camera, 
ne abbia inesattamente interpretato il senso. 
L 'onorevole Presidente non potè avere che 
un solo pensiero: quello cioè di far proce-
dere spediti i lavori parlamentari, anche 
per corrispondere alle aspettazioni ed alle 
speranze degli insegnanti medi. 

Egli osservò che ciò era forse reso dif-
fìcile dall 'eccessivo numero degli emenda-
menti presentati; e notò che se si fosse vo-
luto mantenerli e discuterli tut t i , ciò avrebbe 
costretto la Camera a r imettere a novem-
bre il seguito di questa discussione. 

Desidero poi di rilevare che il pensiero del 
Presidente fu ben lontano dal voler limitare 
agii onorevoli deputati la libertà di discus-
sione e di voto; ma era vólto invece ad affret-
tare l'esame di questa legge che è così vi-
vamente attesa dai professori e dal paese. 
(Vivissime approvazioni). 

Ora, poiché l 'onorevole Patr iz i ha dichia-
rato di ritirare la. domanda di votazione 
nominale, e quindi implicitamente anche il 
suo ordine del giorno, procediamo nella 
discussione. 

Onorevole Lucifero, insiste nel suo or-
de! giorno? 

L U C I F E R O . Prendo atto delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro dell' istru-
zione pubblica; ho piena fiducia in quanto 
egli ha detto e nell'opera sua, e sono certo 
che all 'esperimento, al quale ha accennato 
nel suo discorso, attenderà con piena buona 
fede, con l ' intenzione di fare in guisa che 
non solo il diritto di una classe d ' inse-
gnanti, ma principalmente quello della 
scuola, sia efficacemente tute lato . Ritiro 
quindi il mio ordine del giorno» 

P R E S I D E N T E . Onorevole Roth . . . 
R O T H . Non potei essere presente quan-

do l 'onorevole ministro parlò del mio or-
dine del giorno. Ho però saputo che egli, 
pur non accettandolo formalmente, si è 
dichiarato favorevole allo spirito che lo in-
forma.. . 

I ) A N B O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho già dichiarato che accettavo l'ordine 
del giorno come raccomandazione, poiché 
risponde pienamente alle mie intenzioni. 
Infat t i una delle scuole cui l 'ordine del 
giorno si riferiva è già stata resa t e c n i c a ; 

e si continuerà in questa v ia non appena 
approvato il regolamento che è già pronto. 

R O T H . Prendo atto di queste dichia-
razioni e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morpurgo, 
insiste nei suoi ordini del giorno ! 

M O R P U R G O . Non vi insisto, essendo 
stati accet tat i ed approvati quelli della 
Commissione che concordano con i miei. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli Leonardo Bianchi e Calisse, i 
loro ordini del giorno s' intendono ritirati . 

Onorevole Cavagnari , insiste nel suo ? 
C A Y A G N A R I . I l mio ordine del giorno 

aveva un' impronta così categorica, direi 
quasi tassativa, che desideravo, in omaggio 
non al l 'autore, ma alla tribuna parlamen-
tare e più. ancora al contenuto della legge, 
(dovrei dire contenendo, con un gerundio) 
(Si ride) una dichiarazione molto esplicita 
da parte dell 'onorevole ministro. 

Io, non per farmene un merito, ma per 
compiere un mio dovere, sono sempre così 
ben disposto verso il Governo, che potrei 
dichiararmi sodisfatto, qualora il ministro 
volesse assicurarmi che alla ripresa dei la-
vori parlamentari sarà integrato questo di-
segno di legge, affinchè non si dica che noi 
pensiamo a tutto fuorché alla scuola. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

Se l 'amico Cavagnari si fosse t rovato pre-
sente quando è stato letto il processo ver-
bale, avrebbe udito che il ministro già nella 
seduta precedente prese impegno di stu-
diare e. possibilmente, di presentare, alla ri-
presa dei lavori parlamentari, speciali dise-
gni di legge intesi a risolvere i problemi 
della scuola media.., 

C A Y A G N A R I . Prendo atto delle sue di-
chiarazioni, onorevole ministro, e ritiro il 
mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli l a f f i e Rattone, i loro ordini 
del giorno s'intendono ritirati . 

Onorevole Scalori, insiste nel suo ! 
S C A L O R I . Quanto l 'onorevole ministro 

ha dichiarato anche testé, m'induce a riti-
rare il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni, 
insiste nei suoi ordini del giorno ? 

M A R A N G O N I . L i ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno del-

l 'onorevole Comandini è decaduto. 
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L'onorevole Pietravalle non è presente: 
s'intende quindi che egli abbia ritirato il 
suo ordine del giorno. 

Onorevole Gasparotto, insiste nel suo ì 
G A S P A R O T T O . L'onorevole ministro, 

mi pare, lo ha accettato come raccoman-
dazione... 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Senza dubbio. 

G A S P A E O T T O . Allora lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente ; 

l'onorevole Veroni, il suo ordine del giorno 
s'intende ritirato. 

Onorevole Porcella, insiste nel suo ? 
P O R C E L L A . Per le ragioni a tutt i note, 

ritiro il mio ordine del giorno, ma rinnovo 
al Governo e al ministro le più vive rac-
comandazioni e preghiere perchè insieme 
con i progetti di riforma della scuola media e 
della scuola normale voglia presentare sol-
lecitamente i provvedimenti necessari per 
at tuare gradualmente gli insegnamenti prò- ; 
fessionali nelle scuole normali in conformità 
al disposto della legge 11 luglio 1904 e al 
disposto della legge 4 giugno 1911. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sta bene. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente ! 
l'onorevole Falconi, il suo ordine del giorno j-
s'intende ritirato. 

Onorevole Benaglio, insiste nel suo? 

B E N A G L I O . Prendendo atto con sodi-
sfazione dei ^propositi già manifestati e an-
che oggi ripetuti dal ministro circa la scuola 
media, ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
discussione degli articoli: 

CAPO I . 
I N S E G N A N T I E C A P I D ' I S T I T U T O . 

Art. 1. 

« Gli insegnanti degli Ist i tuti di istruzione 
classica, tecnica, nautica, complementare 
e normale e quelli degli Ist i tuti di magi-
stero per l'educazione fìsica sono, per quanto 
concerne gli stipendi, distribuiti nei tre 
ruoli indicati dalla tabella A ». 

A quest'articolo la Commissione, d'ac-
cordo col Governo, ha proposto il seguente 
emendamento : 

Art. 1. Tabella A. 
« Alla tabella A nota 6, dopo le parole : 

L'insegnamento del canto sarà affidato per 
incarico con retribuzione, aggiungere : di 
preferenza agli insegnanti di canto dei Regi 
Conservatori di musica o delle pubbliche 
scuole musicali esistenti nella sede purché 
posseggano il titolo di abilitazione ». 

Si dia lettura della tabella A annessa s» 
questo articolo 1. 
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T A B E L L A A ( a r t . 1 ) . 

RUOLO A 

-

RUOLO B RUOLO C 

Insegnanti appartenenti : Insegnanti appartenenti : Scuole tecniche: 

al Liceo ! 
i 

al Ginnasio I, II e III classe \ Calligrafia 

all'Istituto tecnico j alla Scuola tecnica > (3) Scuole tecniche femminili: 

all'Istituto nautico ; (1) 
i 

alla Scuola complementare ) Maestre di lavori donneschi 

alla. Scuola normale \ — — 

ai Ginnasio IV e V classe j — — 

insegnanti: > Insegnanti: Scuole normali femminili: 

di pedagogia nei corsi magistrali in sede 
di ginnasio isolato 

di disegno e calligrafia nelle Scuole 
normali maschili 

Maestre di lavori/donneschi 

di matematica nei ginnasi. 

di ginnastica teorica, tirocinio e co-
mando, di fisiologia e igiene, di me-
todologia storia ed estetica applicate 
alla educazione fisiea negli Istituti 
di magistero per l'educazione fisica (2) 

di disegno nelle Scuole normali fem-
minili 

di francese nei ginnasi 

Maestre assistenti e di lavori donneschi 
nelle Scuole normali femminili (4) 

Maestre giardiniere (5) 

Calligrafìa 

Canto (6) 

di ginnastica pralica e giuochi negli 
Istituti di magistero per l'educa-
zione fisica Scuole normali maschili: 

Agraria ) 

Canto ^ v ^ 

Istituti di magistero per Veclucazione 
fisica : 

Scherma 

Canto 

Insegnanti di educazione fìsica nelle 
Scuole medie e normali 

(1) Purché non esplicitamente assegnati al ruolo B o G. 
(2) Negli Istituti di magistero per l'educazione fisica l'ufficio di insegnante di ginnastica teorica, tirocinio e comando e di 

ginnastica pratica e giuochi è sempre di ruolo; quello di Preside viene affidato ad un professore ordinario o straordinario del 
ruolo A su proposta della Giunta di vigilanza, con la retribuzione di lire 1,200. Agli altri insegnamenti, a mano a mano che 
si renderanno vacanti le cattedre, si potrà provvedere con incarichi retribuiti con lire 1,800 e lire 1,000 a seconda che cor-
rispondano a posti dei ruoli A o C. L'incarico di anatomia sarà retribuito in ragione di lire 1,800; qeulli di tiro a segno e 
tecnica militare e di voga e nuoto con lire 1,000 annue. 

(3) Purché non esplicitamente assegnati al ruolo C. Gli insegnanti dì computisteria nelle scuole tecniche, pur appartenendo 
al ruolo B, avranno gli stipendi e la carriera stabiliti per gl'insegnanti del ruolo G. 

(4) Tutte le attuali insegnanti che hanno il doppio ufficio di maestra assistente e di maestra di lavori donneschi, con-
serveranno tale doppio ufficio e apparterranno al ruolo B con obbligo d'orario corrispondente all'orario settimanale del corso 
normale-complementare, senza speciale retribuzione. Dopo la prima applicazione della legge, ai posti di ruolo acanti si prov-
vedere per metà con insegnanti aventi il doppio ufficio e il medesimo obbligo d'orario sopraindicato senza speciale retribuzione, 
e queste apparterranno al ruolo B ; per l'altra metà si provvederà con maestre di lavori donneschi che apparterranno al ruolo G: 
in questo caso l'ufficio di maestra assistente sarà affidato per incarico con retribuzione ed avrà orario obbligatorio corrispon-
dente all'orario settimanale del corso normale-complementare. 

(5) Le maestre giardiniere hanno obbligo d'orario corrispondente all'orario settimanale del giardino d'infanzia e non superiore 
a ore 30 settimanali, senza speciale retribuzione. 

(6) A mano a mano che si rendano vacanti, le cattedre di canto saranno soppresse. L'insegnamento del canto sarà af-
fidato per incarico con retribuzione; l'insegnamento dell'agraria continuerà ad essere affidato, ugualmente per incarico con re-
tribuzione, a coloro che all'atto della promulgazione della legge 8 aprile 1906, n. 142 erano incaricati dell'insegnamento stesso 
in una o più Scuole normali della stessa sede, anche se nella sede medesima vi sia un Istituto tecnico ; in mancanza, sarà affi-
dato all'insegnante di agraria dell'Istituto tecnico o alla Scuola pratica di agricoltura. 
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CAMEROTTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
© A M E R O N I . N o n posso che r ingraziare 

il minis t ro e la Commissione per aver f a t t o 
propr io un e m e n d a m e n t o da me propos to , 
e p rec i samente quello di cui ora si t r a t t a i 
e m e n d a m e n t o che serve a ristabil ire una 
ce r t a , a lmeno re la t iva , pa r i t à di condizioni 
f r a due r ami d ' insegnamento , che, se non 
h a n n o subito, giusta le parole aff idanti del 
ministro e del re la tore , u n a diminuzione 
sostanziale nell 'efficienza de l l ' insegnamento 
stesso, ed i f a t t i ci d i r a n n o se sarà così,-
hanno però subito quel che si può dire u n a 
diminuzione di prestigio. I n f a t t i , quando 
l ' insegnamento v iene aboli to come cat te-
dra e v iene af f ida to ad un incar ica to , non 
può esser messo in luce s impat ica , non po-
tendosi credere a priori che iì Governo e 
la Camera (la quale approverà la p ropos ta 
del Governo) diano a quel l ' insegnamento 
t u t t a l ' i m p o r t a n z a che si mer i t a ( Interru-
zione del relatore). 

Ho premesso che ho t u t t a la fiducia che 
l ' a t t uaz ione p ra t i ca di questa disposizione 
della t abe l la A dimostr i che l ' e f f ic ienza 
sostanziale degli insegnament i de l l ' agrar ia 
e del c a n t o corale non sarà d iminui ta . 

Per q u a n t o concerne il can to corale, 
chiedo venia ai colleghi se aggiungo un 'os-
servazione. I l Governo (si può dirlo, senza 
p a u r a di essere sment i t i ) nul la fa per l ' a r t e 
musicale, a l l ' in fuor i di quello che è stret-
t a m e n t e a t t i n e n t e a l l ' insegnamento . Non 
dico che l ' a r t e musicale si gioverebbe mol to 
degli appoggi del Governo: io non sono u n 
fet icis ta dei sussidi e dei concorsi di S ta to , 
e non ho mol to a ra l legrarmi dei successi 
che r i po r t ano gli ar t is t i d ' a l t r e nazioni, in 
Eranc ia specia lmente , dove ci sono t e a t r i 
di musica sovvenzionat i , Ministero di belle 
a r t i , e via dicendo, in conf ron to dei nostr i 
a r t i s t i che l avo rano ind ipendent i , in u n a 
cer ta bohème, diremo, t u t t a p ropr ia del no-
s t ro c a r a t t e r e nazionale . 

Però , come dicevo ann i fa, e non fu -
rono senza f r u t t o le mie parole a propo-
sito dei Conserva tor i musicali, e come ri-
pe to oggi, a proposi to del can to corale nelle 
scuole normali , credo che almeno nel r a m o 
insegnamento , i l Governo debba far sent i re 
che le sue disposizioni, le sue leggi sono f a t t e 
per un paese che ha nella n a t u r a sua e nel 
suo t e m p e r a m e n t o la no t a musicale, dove 
anche i b a m b i n i nascono, si può dire, can-
t a n d o come usignuoli, e dove è necessario 
educare , fino dalla pr ima infanzia , questa 
no t a i s t in t iva del nostro t e m p e r a m e n t o . 

L ' in segnamento del canto cora le richia-
mi l ' a t t enz ione n o s t r a ; l ' insegnamento del 
c a n t o corale che può sembrare insieme a 
t a n t i a l t r i a rgoment i lieve e forse fut i le , 
è considerato al l 'estero, non solo come ele-
m e n t o di cu l tu ra organica, ma è consi-
de r a to ancora , forse vi sembrerà s t rano , 
come elemento di cu l tu ra sociale, inquan-
t o c h è il can to corale insegna la disciplina, 
l ' abnegaz ione del l ' individuo di f r o n t e alla 
co l l e t t iv i t à , insegna l 'ordine e la solida-
r i e t à sociale. Per questo è degno di t u t t a 
la considerazione della legislazione i ta l iana, 
spec ia lmente anzi de l l ' i t a l iana , non solo 
come coefficiente di elevazione ar t is t ica , 
ma anche come coefficiente di elevazione 
mora le . 

Se noi in I ta l iaos iamo così a r r e t r a t i in 
f a t t o di cu l tu ra musicale, d imodoché non si 
sono mai eseguiti f r a noi quei poderosi la-
vor i specialmente della l e t t e r a t u r a in usi-
ci a le s t raniera , di cui il coro è f o n d a m e n t o 
pr inc ipa le , è perchè nelle nost re g r and i cit-
t à , non si è p o t u t o mai f a r e all ignare per di-
f e t t o di disciplina, di buona vo lon tà di abne-
gazione, quel l ' i s t i tu to corale che in Germa-
nia specia lmente è diffusissimo, e anche 
nei piccoli centri p e r m e t t e che di t r a t t o in 
t r a t t o si diano grandiose esecuzioni di ca-
po lavor i musicali, con poca spesa e con 
poca fa t i ca . 

Ma to rn iamo al canto corale e lementare . 
Urge che sia regolato bene questo insegna-
m e n t o corale nelle scuole elementari , perchè 
i n t a n t o non d iven t i uno sgolamento ed una 
g innas t i ca m a l f a t t a dei polmoni che sciupi, 
invece di migliorare, il bambino nei suoi 
organi vocali. 

Ringraz io 1' onorevole minis t ro e la 
Commissione di aver vo lu to consentire 
che nei centr i , dove ciò è possibile, lo 
in segnamento dell' agrar ia sia impar t i t o , 
per incarico, dagli insegnant i di I s t i t u t i 
tecnici , e che l ' insegnamento del can to co-
ra le sia da to a mezzo di competen t i pro-
fessori dei Regi Conservator i musicali e 
delle scuole pubbl iche musicali . Così an-
che questo piecolo fiore d ' a r t e che ger-
moglia nelle scuole nost re infanti l i , in mezzo 
ai pr imi r u d i m e n t i necessari della cu l tu ra , 
po t r à t r o v a r e il suo t e r reno conveniente 
e, chi sa mai, p r epa ra re per le generazioni 
avven i r e se non qualche a r t i s ta vero , a lmeno 
qua lche germe di Società corale nei cen t r i 
dove i ragazzi espl icheranno la loro a t t i -
v i t à . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Morpurgo . 
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M O R P U R G O . Alla tabel la A no ta 6, ho 
presenta to anche io un emendamento il 
quale consiste nella soppressione delle pa-
role: « A coloro che a l l ' a t to della promulga-
zione della legge 3 aprile 1906, n. 142, erano 
incaricat i , ecc. ». La mia proposta di sop-
pressione delle parole che ho c i ta te , ha l'o-
biet t ivo, di non fa re escludere quegl ' inca-
ricati i qual i hanno pres ta to servizio an-
che per molti anni prima e dopo quella 
precisa da t a della promulgazione della leg-
ge, o che a quella da ta , sia per ragioni di 
sede, sia per ragioni di salute, non si t ro-
vavano in servizio. D a t e l e ragioni del mio 
emendamento penso che l 'onorevole mini-
stro e la Commissione vor ranno accet tar lo , 
nel senso o di sopprimere quelle parole, o 
di aggiungere una no ta esplicativa, la quale 
non privi del loro d i r i t to quegli insegnanti 
che, pur non essendo in servizio alla da t a 
della promulgazione della legge, hanno pre-
s ta to servizio pr ima e dopo la da ta stessa. 

P R E S I D E N T E . Leggo ora il seguente 
emendamen to : 

« Aggiungere. : 
« Gli insegnanti esterni delle scuole medie, 

annesse agli i s t i tu t i governa t iv i di educa-
zione femminile sono pareggiat i , t a n t o giu-
r id icamente che economicamente, agli in-
segnant i delle scuole medie governat ive, e 
f a r a n n o p a r t e della t abe l l a A, ruolo A. 

« Girardini , Montresor, De Capitani, 
Rossi Luigi, Morpurgo ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mon-
tresor. 

M O N T R E S O R . A nome del collega, ono-
revole Girardini, che non è presente, mi 
associo alle ragioni, esposte dall 'onorevole 
Morpurgo, e ri t iro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Gasparot to , il quale, insieme 
con gli onorevoli Canepa, Dello Sbarba ed 
Agnelli, p ropone di aggiungere : 

« I l concorso dello S ta to nelle spese e in-
denn i t à agli insegnanti delle scuole tecni-
che, di cui al l 'art icolo 280 della legge 13 
novembre 1859 sull ' istruzione tecnica e al 
regolamento 21 giugno 1885, n. 341, e di-
sposizioni correlat ive, si estende agli au-
ment i di s t ipendio e indenni tà po r t a t e dalla 
presente legge, i quali vengono assunti dallo 
S t a to per la loro t o t a l i t à » . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro II Governo crede che questo emen-
d a m e n t o debba venire discusso al l 'ar t icolo 
25, già 38, dove si par la dei cont r ibut i ai 
qual i sono t enu t i gli enti locali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparot to , 
ha udi to Ü 

GASPAROTTO. Accet to l 'osservazione 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
il tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Pat r iz i . 

P A T R I Z I . Per non r ipe termi mi riferi-
sco semplicemente alla pregiudiziale, espo-
s ta già nello svolgimento del mio ordine 
del giorno; prego adunque l 'onorevole mi-
nistro di r imandare il t r a t t a m e n t o di que-
s ta mater ia d ' indole d ida t t i ca a quando 
egli presenterà, in ogni sua pa r t e completo, 
il p roget to di r i forma della scuola normale. 
Oggi non si può e non si deve compromet -
t e r e così impor t an t e quest ione la quale 
t rovò imprepara to anche il Governo, dal 
momento che nella tabella B, in cui si t r a t t a 
degli s t ipendi e delle ricompense, non sono 
diment icat i il can to e i lavori donneschi, 
ma al l 'agrar ia in nessun modo si pensa. E 
ciò induce a t emere che ment re le ca t t ed re 
di ruolo sieno soppresse negli is t i tut i ma-
schili, in quelle femminil i sia, per il sapiente 
silenzio della legge, aboli to ogni insegna-
mento di quella disciplina. Come è evidente, 
adunque , la cosa non è m a t u r a , nè questa 
è la sede, t r a t t andos i d ' un d iba t t i t o finan-
ziario, per discutere quale estensione si 
debba dare ad una mater ia di studio. 

Rimandiamolo ad un momento più ada t -
to, a quando cioè dovremo esaminare l ' ap-
posito disegno di legge : allora il Senato 
avrà pronunzia to il suo a l to giudizio, qua-
lora il Governo non r i t i r i il disegno che ha 
proposto al suo esame: e in ogni modo 
non si correrà il rischio di vedere risoluta 
in modo diverso dai due rami del Pa r l a -
mento, contemporaneamente , la medesima 
questione. Ho salda fiducia che il ministro 
mi dia una risposta che mi conforti , e ras-
sicuri altresì quegli egregi insegnanti che 
a t t e n d e v a n o la legge r ipara t r ice e sono 
s ta t i invece amareggia t i da una proposta 
che pa r rebbe a t tes tasse la loro inut i l i tà 
d ida t t ica . Venga a suo tempo la discussione 
piena ed a l ta , ed alle decisioni della Ca-
mera si so t topor ranno gli alunni, i profes-
sori, il paese, e non si stabilisca ora di stra-
foro una disposizione, che non dico insidio-
samente, ma che certo i n o p p o r t u n a m e n t e si 
legge nella tabel la . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica, 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 

Vorrei che una buona vol ta c ' in tendessimo 
bene su questa questione. Mi sembrano ca-
dut i in uno s trano equivoco t a n t o l 'onore-
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vole Pa t r iz i , q u a n t o gli a l t r i colleglli, d i e 
la pensano come lui. Né il p receden te mi-
nis t ro, nè l ' a t tua le , non hanno mai inteso 
di p ropor re che si mutasse nul la a quello 
che è lo s t a to di f a t t o delle cose nell ' inse-
g n a m e n t o de l l ' agrar ia . Lo s t a to di f a t t o è 
questo : che q u a t t r o o, meglio, sei c a t t e d r e 
so l tan to sono a t t u a l m e n t e coper te da t i -
to l a r i e che le a l t r e sono aff idate ad inca-
r icat i , e che queste pochissime coper te da 
t i to l a r i con t inuerebbero a essere coper te 
dai t i to lar i , finché essi cessino n a t u r a l -
mente . I n questo caso poi sa rebbero sosti-
t u i t i da incar ica t i , come già avviene per le 
a l t re , u n a ven t ina . 

Ma poiché quest i q u a t t r o t i to lar i segui-
t e r a n n o cer to a coprire le c a t t e d r e per un 
t e m p o maggiore di quello che passerà da 
oggi al l 'epoca nella quale sarà discusso il 
p roge t to di r io rd inamento delle scuole nor-
mali, così, purché rest i bene e assoluta-
m e n t e inteso che non si m u t e r à nulla allo 
s t a to di f a t t o , cioè che il Ministero del-
l ' i s t ruz ione non por rà mai a concorso nes-
suna delle ca t t ed re , siano coper te da t i to -
lari o da incar ica t i , finché non sia modifi-
ca to l ' insegnamento delle scuole normal i 
in modo da vedere se occorreranno ca t te -
dre per t i t o l a r i o se non occorreranno, così 
in questo senso, e un i camen te con questa 
p o r t a t a , mi pare possibile oggi di r ispar-
miare u n a ba t t ag l i a proprio p e r f e t t a m e n t e 
ingiust i f icata ; e, per quan to rif let te i pro-
fessori d ' ag ra r i a , non ho difficoltà, previe 
ques te d ich ia raz ion i e ques te spiegazioni, 
a lasciare che per ora nella nota , alla t a -
bel la non se ne parl i , (Approvazioni). 

D A N I E L I , relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D A N I E L I , relatore. Ho chiesto . di par-

lare so lamente per espr imere il mio r am-
m a r i c o per il f a t t o che l 'onorevole Pa t r i z i 
ha r i p e t u t o frasi p ronunc i a t e da l l 'onorevole 
Porcel la nello svolgimento del suo ordine 
del g io rno ; e cioè che, senza appos i ta di-
sposizione speciale, ma insidiosamente. . . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma non c 'è proprio n ien te ! . . . 

D A N I E L I , relatore. . . .med ian te una n o t a 
semiclandest ina c o n t e n u t a nella tabe l la , si 
siano soppresse le c a t t e d r e d ' agra r ia . 

Ora , t a n t o l 'onorevole Porcel la , q u a n t o 
l 'onorevole Pa t r i z i non mi h a n n o f a t t o l'o-
no re di leggere la mia relazione, perchè in 
essa ho ded ica t a u n a colonna e mezzo a 
ques ta questione. La Commissione ha inter-
roga to in proposi to l 'onorevole minis t ro , 
e nella re lazione sono r iassunte le sue ri-
sposte.. . Quindi , non usi la parola « insidio-

samente », onorevole P a t r i z i ! D ' a l t r a p a r t e 
ha udi to ora come l 'onorevole ministro si 
accosti ai suoi desideri , ed io ne sono lieto. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DANEO,min i s t ro dell'istruzione pubblica. 

Ho omesso di dire una paro la sul l 'emen-
d a m e n t o del l 'onorevole Montresor re la t ivo 
alla quest ione dei collegi Real i e dei rela-
t ivi educanda t i . E ciò perchè di ques ta non 
sarebbe qui la sede. Credo che, se mai, di 
questo a rgomen to si po t rà , d ' accordo col 
Ministero del tesoro, discutere nelle dispo-
sizioni t rans i tor ie e finali. È r i se rva ta qu ind i 
ogni quest ione. 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Tabe l la A. 
« Ripristinare il ruolo A del progetto mi-

nisteriale. 
« Benaglio ». 

L 'onorevole Benaglio ha faco l tà di svol-
gerlo. 

B E N A G L I O . Poiché l 'ar t icolo 39 del di-
segno di legge concede la faco l tà agli inse-
g n a n t i delle scuole tecniche di r i to rnare ai 
ginnasi; e conv in to che l 'onorevole mini-
stro faci l i terà nel regolamento l 'esercizio 
di questa f aco l t à , r i t i ro l ' emendamen to . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Viene ora il seguente e m e n d a m e n t o : 
« Nella Tabella A al Ruolo A, dopo la spe-

cificazione : 
Insegnan t i . 

di m a t e m a t i c a nei ginnasi, aggiungere : e 
delle Scuole t ecn iche . 

« Ciappi ». 

L 'onorevole Ciappi ha faco l tà di. svol-
gerlo. 

C I A P P I . La ques t ione degli i n segnan t i 
di m a t e m a t i c a nelle scuole tecniche è s ta ta 
sol levata da a lcuni colieghi nella discus-
sione generale, e prec isamente da l l ' onore-
vole Lucifero e anche dal l 'onorevole Ma-
rangoni . Ciò d imos t ra che la quest ione è 
impor t an t e , ed è perciò anzi che io mi 
sono permesso di p re sen ta re l ' e m e n d a m e n t o 
di cui il P re s iden te ha da to l e t t u r a . 

L 'a r t ico lo 1° col disposto della t abe l la A, 
t rasfer isce dal ruolo B al ruolo A i profes* 
sori di m a t e m a t i c a dei ginnasi , lasciando 
al ruolo B i professori di m a t e m a t i c a delle 
scuole tecniche ; e, f r a n c a m e n t e , a me pa re 
che ques to p r o v v e d i m e n t o sia ingiusto. 
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L ' a t t u a l e Commissione p a r l a m e n t a r e 
ereditò dalla Commissione precedente que-
sta disposizione, e l 'ha conserva ta ; ma nel 
p roge t to originale del l 'onorevole Credaro 
la disposizione non v 'era . La Commissione 
a t tua l e ha conservato questa disposizione 
perchè (così dice nella sua relazione), l 'in-
segnamento della matemat ica nella q u a r t a 
e quinta ginnasiale deve considerarsi come 
un insegnamento liceale, un insegnamento 
cioè di maggiore impor tanza e difficoltà di 
quello che non sia nelle scuole tecniche. 

Ora io mi pe rme t to di af fermare che è 
proprio il contrar io, vale a dire che quan to 
si afferma nella relazione non r isponde a 
ver i tà . E d i fa t t i se noi leggiamo un mo-
mento i programmi di insegnamento della 
ma tema t i ca nei ginnasi e nelle scuole tec-
niche t roviamo che nel ginnasio si insegna 
l ' a r i tme t i ca e lementare nei pr imi t r e anni 
e nei due anni successivi si insegnano l 'a-
r i tmet ica razionale e la geometr ia , l imi ta ta 
a' primo libro di Eucl ide ; invece, nelle 
scuole tecniche si insegnano l ' a r i tmet ica 
pra t ica , l ' a r i tmet ica razionale, la geometria 
piana e solida e perfino l ' a lgebra ; nel gin-
nasio vi sono, per t u t t i e 5 i corsi, dieci 
ore di insegnamento se t t imana, invece 
nelle scuole tecniche ve ne sono undici; nei 
ginnasi la prova d 'esame è semplicemente 
orale; nelle scuole tecniche è invece duplice, 
scr i t ta e orale, il che dimostra che i pro-
fessori, du ran te l 'anno scolastico, devono 
anche fa re compiere esercizi agli s tudent i . 
E non solo il lavoro, m a dirò che anche la 
perizia d ida t t i ca viene esplicata in maggiore 
misura dai professori delle scuole tecniche, 
perchè le s ta t is t iche p rovano come la po-
polazione scolastica delle scuole tecniche 
sia più numerosa di quella dei ginnasi, e 
come l 'e tà media della popolazione delle 
scuole tecniche sia inferiore a quella della 
popolazione scolastica dei ginnasi. Onde non 
mi pare che r isponda a giustizia e nemmeno 
a sent imento di equi tà t rasfer i re i profes-
sori di ma temat i ca dei ginnasi al ruolo A 
e lasciare i professori di ma temat i ca delle 
scuole tecniche al ruolo B. 

Ma alla dimostrazione del mio assunto 
sento la necessità di aggiungere alcune ra-
gioni di indole morale. P r i m a del 1906, 
quando si approvò la legge concernente la 
r i forma della scuola media, i professori di 
ma tema t i ca delle scuole tecniche avevano 
una condizione economica e morale più 
vantaggiosa di quella dei loro colleghi delle 
scuole ginnasiali; e i n f a t t i ment re , nel gin-
nasio, i professori di ma tema t i ca comincia-
vano la loro carriera coll'essere incaricati 

fuor i ruolo a lire 1200, poi incaricat i in 
ruolo a lire 1500, indi reggenti a lire 1800, 
per d iventare infine ti tolari , quelli delle 
scuole tecniche cominciavano d i re t t amente 
col grado di reggenti a 1800; e f u proprio 
per un principio di equità che la legge del 
1906 inscrisse in un medesimo ordine di ruol i 
i professori di matemat ica delle scuole gin-
nasiali e quelli delle scuole tecniche . 

Ora io mi domando: come va che, non es-
sendo nulla cambiato nè nei requisiti , nè 
nei doveri a cui devono rispondere i pro-
fessori di ma temat ica di questi due diversi 
is t i tut i , oggi si fa il contrar io di quello 
che accadeva prima del 1908, vale a dire, 
com3: ho det to dianzi, si trasferiscono al 
ruolo A i professori di matemat ica del gin-
nasio e si lasciano nel ruolo B quelli delle 
scuole tecniche ? 

I l re la tore r isponderà forse che t u t t o 
quello che si po teva fa re per i professori 
delle scuole tecniche è con tenu to nel l 'ar -
ticolo 39; ma la genesi di questo articolo 39, 
avvalora , onorevoli colleghi, la mia tesi. 

I n f a t t i il miglior t r a t t a m e n t o economico 
che, pr ima del 1906, veniva f a t t o ai pro-
fessori di ma temat ica delle scuole tecniche 
in confronto di quelli elei ginnasi, fece sì 
che i migliori laureati in matemat ica t ro -
vassero più conveniente iniziare la loro car-
riera nelle scuole tecniche p iu t tos to che 
nei ginnasi e determinò alcuni insegnant i 
di ruolo per la matemat ica nei ginnasi, o 
vincitori di concorsi per questi is t i tuti , a 
far passaggio nel ruolo delle scuole tecni-
che. La Commissione, ad evi tare il giusto 
r isent imento di questi insegnanti , ha pen-
sato al rimedio col consentire che i profes-
sori in discorso facciano r i torno ai ginnasi ; 
ma non mi pare che l 'ar t icolo 39 r ipari af-
f a t t o ai danni material i e morali che risen-
t i ranno i migliori e più valorosi insegnant i 
che le scuole tecniche hanno recentemente 
e d i r e t t amen te r ich iamato a sè. 

Per t an to , concludo : non diversità di 
t i tol i accademici o di prove di concorso, 
perchè il concorso è unico per la ca t t ed ra 
di matemat ica dei ginnasi e delle scuole 
tecniche ; non differente cont r ibuto di la-
voro e di capac i tà der ivante da orari più 
gravosi o da p rogrammi più estesi possono 
giustificare la disposizione con tenu ta nella 
tabel la A. Collocare i professori del gin-
nasio in una condizione più dignitosa ed 
economicamente più e levata di quelli delle 
scuole tecniche a mio giudizio non è giusto. 

Se la difficoltà ad accogliere il mio emen-
damen to consistesse nell 'onere che po t rebbe 
derivarne al bilancio, non ho difficoltà di 
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modificarlo nel senso che il miglioramento 
di 500 lire venga concesso in un periodo 
anche di cinque anni, gradualmente, in 
cento lire all'anno. 

Non credo che ciò possa determinare 
nel bilancio un aggravio troppo rilevante; 
e però mi lascino sperare, l'onorevole mi-
nistro e l'onorevole relatore, che il mio 
emendamento sarà accolto, perchè esso non 
tende che ad evitare una stridente ingiu-
stizia e una odiosa disparità di considera-
zione e di trattamento verso due categorie 
di insegnanti, meritevoli entrambe della 
stessa benevolenza da parte dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per la pubblica istru-
zione. 

DA NEC), ministro dell' istruzione pubblica. 
Ho già avuto l'onore di dire come non mi sia 
possibile di accettare emendamenti di que-
sta natura senza scardinare completamente 
la legge sia sotto l'aspetto finanziario che 
dell'ordinamento degli insegnamenti. 

La genesi di questa domanda dei pro-
fessori di matematica delle scuole tecniche 
sta in un fatto di grazia e di favore, forse 
anche molto generoso, che è stato concesso 
agli insegnanti di matematica del ginnasio, 
i quali, essendo professori in tutte le classi 
di una scuola diremo così mista di primo 
e di secondo grado, quale è il ginnasio, 
ritenevano con qualche ragione di non 
dover essere mantenuti nelle stesse condi-
zioni dei professori delle scuole di primo 
grado. Inoltre, checché se ne dica dall'a-
mico Ciappi e da altri, i programmi possono 
dirsi forse alquanto più gravi, se non lette-
ralmente, nei metodi di esecuzione e svolgi-
mento, nel ginnasio superiore che non nelle 
prime classi... (Interruzione del• deputato 
Ciappi). 

Abbia pazienza, io non dico ciò per conto 
mio, ma con l'autorità di due matematici il-
lustri, senatori Dini e Veronese, che ebbero 
occasione di dire entrambi in Senato che bi-
sognava riflettere che l'insegnamento della 
matematica nel ginnasio superiore ha mag-
giore importanza che nelle scuole tecniche. 
Sicché, anche se nel programma vi siano 
pochissime differenze, lo svolgimento che si 
dà e la forma razionale dell'insegnamento 
debbono essere più elevate nel ginnasio che 
non nelle prime tre classi dove gli allievi 
sono meno maturi di età e di mente e 
quindi l'insegnamento assume necessaria-
mente un carattere più elementare. 

D'altra arte questi paragoni sotto l'a-
spetto della cosidetta parità di trattamento, 
e non già della giustizia, a che cosa condur- | 

f rebbero ? Non. solo ad un onere di parecchie 
centinaia di migliaia di lire, che, se anche fosse 
rimandato di qualche anno per il graduale 
svolgimento della legge, sarebbe grave, e 
quindi non è affatto accettabile da parte 
del ministro del tesoro, il quale ha fatto 
tutto ciò che poteva ; ma produrrebbe la 
conseguenza che, elevati gli insegnanti di 
matematica nelle scuole tecniche, sarebbe 
impossibile non elevare anche gli altri d'i-
taliano, storia e geografìa nelle scuole me-
desime, i quali sono laureati al pari di loro, 
hanno orari pari ai loro ed insegnano nelle 
stesse scuole. (Interruzione del deputato 
Ciappi). 

Insomma si dovrebbe arrivare inevitabil-
mente al ruolo unico, con quanta differenza 
enorme di spese e con quale completo scardi-
namento della legge in discussione la Ca-
mera intende. Questo è quindi uno di quegli 
emendamenti, ai quali devo con rincresci-
mento opporre la dichiarazione assoluta che, 
se dovesse passare, sarei obbligato a ritirare 
la legge. 

CIAPPI. Di-fronte ad una dichiarazione 
così minacciosa dell'onorevole ministro, ri-
tiro il mio emendamento, pur confermando 
le ragioni che ho addotte per dimostrarne 
la bontà. 

PRESIDENTE. . L'emendamento del-
l'onorevole Ciappi è dunque ritirato. 

Segue l'emendamento dell'onorevole Ga-
sparotto: 

« Alla tabella A, nota 3a, sopprimere le pa-
role : Gli insegnanti di computisteria nelle 
scuole tecniche, ecc., fino alle parole: per 
gli insegnanti di ruolo C ». 

« Gasparotto, De Ruggieri, Veroni, Gio-
vanni Amici, Agnelli, Mosti-Trotti, 
Rampo Idi ». 

L'onorevole Gasparotto ha facoltà di 
svolgerlo. 

GASPAROTTO, Mi associo all'emenda-
mento dell'onorevole Gambarotta e degli 
altri 103 colleghi; anzi su questo emenda-
mento, poiché l'onorevole Gambarotta de-
sidera di parlare, gli cedo volentieri la 
parola. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'emendamento degli onorevoli 

Storoni e Canepa: 
« Nella Tabella A, nota 3a, sopprimere le 

parole: Gli insegnanti di computisteria nelle 
scuole tecniche, pur appartenendo al ruolo 
B, avranno la carriera e gli stipendi stabiliti 
per gli insegnanti del ruolo C ». 

« Storoni, Canepa », 
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L'onorevo le S toron i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

S T O B O N I . Cedo anch ' io la parola al-
l 'onorevole G a m b a r o t t a . 

C A N E P A . Io par lerò dopo. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Do l e t t u r a de l l ' emendamen to dell 'ono-

revole G a m b a r o t t a : 
» Nella tabella A, nota 3a, togliere le parole: 
Gli insegnant i di comput i s te r ia nelle 

scuole tecniche, pur a p p a r t e n e n d o al ruolo B, 
a v r a n n o gli s t ipendi e la carriera stabil i t i 
per gli insegnant i del ruolo G. 

« G a m b a r o t t a , E . Chiesa, Most i -Trot t i , 
Agnelli, Foscari , Di F ranc ia , Grego-
raci, Hierschel , Canepa, Molina, A-
gnesi, Giaco bone, Zegre t t i , E . Milano, 
Marangoni , Bampold i , Brandol in i , 
B a t t o n e , De Giovanni , Maffi, G. Mi-
lana, Porcel la , Saudino, È o t h , Pa t r iz i , 
Veroni, Eaelli, Valenzani , Scalori, Ca-
poral i , Saraceni, Chidichimo, Astengo, 
Vigno lo, Berl ingieri , Joele," Ad inolfi, 
G. Amici, Eal le t t i , G. Falconi , Gior-
dano, Sandr in i , Giaracà , Vinaj , Por-
zio, Eisset t i , Marzo t to , Degli Occhi, 
Teodori , Borromeo, Buspoli , Arrigoni 
degli Oddi, I nd r i , Grabau , Manfredi , 
Miari, Toscano, Bosivier, Maury , Mon-
dello, De Capi tani , Larussa , Gaspa-
r o t t o , Gallenga, Scano, Pas tore , A-
guglia, Theodoli , A. Finocchiaro-Apri-
le, Soleri, Leone, Albanese, Giret t i , 
P rampol in i 7 Senàpe, Sal ter io, Ollan-
dini, Ciriani, Dello Sba rba , Longi-
no t t i , Gor t an i , Car t ia , Di Eob i l an t , 
Gazelli, Montan t i , Sichel, Di Capo-
riacco, Piccirilli , Sol idat i -Tiburzi , Ab-
bruzzese, Bizzone, Ot t av i , Balsano, 
Cassin, Siol i -Legnani , Medici, Boc-
coni, Vaccaro, Bernard in i , Frisoni, Sa-
lomone, Schiavon, Teso, Morpurgo, 
Ziaccagnino ». 

L 'onorevo le G a m b a r o t t a ha faco l tà di 
svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

GAMBA E OTTA. Par lo a nome dei 102 
colleghi che hanno firmato l 'adesione al mio 
e m e n d a m e n t o , e di mol t i a l t r i che mi hanno 
m a n d a t o l ' approvaz ione dopo ché io l 'ebbi 
p re sen ta to . 

I l ruolo B comprende t u t t i gli insegnant i 
delle scuole tecn iche , salvo che si avve r t e , 
con u n a no ta , come gli insegnant i di com-
put i s te r ia delle scuole sudde t t e , pure ap-
pa r t enendo al ruolo B, a v r a n n o gli s t ipendi 
e la carriera s tabi l i t i per gli insegnant i del 
ruolo G. 

Chiediamo a p p u n t o la soppressione di 
ques ta no ta , la quale viene a par i f icare i 
professor i di comput i s te r ia nelle scuole te-
cniche a t u t t i gli al tr i del ruolo G i qual i 
.sono insegnant i di call igrafìa, di lavor i don-
neschi nelle scuole tecn iche femmini l i (men-
t r e invece per le scuole normal i f emmini l i 
anche le insegnant i di lavori donneschi sono 
compresi nel ruolo B)- di calligrafìa e di 
can to , nonché le maes t re giardiniere . 

A noi p roponen t i de l l ' emendamen to non 
pare equo che i professori di comput i s t e r i a , 
agli effet t i dello s t ipendio e della car r iera , 
siano par i f icat i a quelli, pu re egregi e bene-
meri t i , della calligrafìa, dei lavori donne-
schi, del canto e delle maest re dei g iardin i 
d ' i n fanz ia . 

F r a le osservazioni che ho sent i to f a re 
da l l 'onorevole minis t ro per giust if icare l ' in-
fe r io r i t à delle condizioni di car r ie ra dei pro-
fessori di comput i s te r ia r i spe t to a quelle dei 
loro colleghi d ' a l t r e ma te r i e nelle scuole te-
cniche, mi ha colpi to q u e s t a : che gl ' inse-
g n a n t i di comput is ter ia fu rono sempre t r a t -
t a t i così, Me ne dolgo molto per l ' i n iqu i tà 
del passato, che devo a t t r i b u i r e ad u n ' a n -
t i ca avvers ione dei p a t r o c i n a t o r i del clas-
sicismo contro l ' insegnamento tecnico. 

Non mi pa r e ad ogni modo che il passa to 
possa giustificare, nel momen to in cui s t i amo 
per migliorare le condizioni degli insegnant i , 
l ' e te rnars i di questa ingiust izia . 

Ingiust iz ia , perchè dobbiamo pensare 
che la sola mate r ia che dis t ingue l ' inse-
g n a m e n t o tecnico dal classico è a p p u n t o 
la comput is ter ia , poiché t u t t e le a l t r e ma-
ter ie sono comuni ai due insegnament i : ca-
p i re te come non sia giusto che propr io a 
ques ta mater ia , che è ca ra t t e r i s t i ca del-
l ' i n segnamento tecnico, si dia u n ' i m p o r -
t a n z a uguale a quella che si dà ai lavor i 
donneschi ed agli al tr i insegnament i del 
ruolo G. 

Non d u n q u e infer ior i tà di ma t e r i a , come 
il ministro ha a f fe rmato , r i spet to agli a l t r i 
insegnament i della scuola tecnica; ma, direi, 
super ior i tà evidente . I n f a t t i il p r o g r a m m a 
della comput i s te r ia è così complesso che 
per poco non abbracc ia t u t t o lo scibile, 
in t e m a di ragioneria, di di r i t to ammini -
s t ra t ivo , cost i tuzionale , civile, commerciale . 
S a r a n n o elementi : ma neppure la ma te -
ma t i ca insegna ta nelle scuole tecniche e 
nei ginnasi è m a t e m a t i c a sublime. (Com-
menti — Ilarità -— Approvazioni)., 

Alt ra obiezione che ho sent i to fa re dal-
l 'onorevole minis t ro è che gli insegnant i 
di comput is ter ia sono t r a t t a t i così perchè 
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non hanno laurea . Osservo però che anche 
gli insegnant i di disegno, di calligrafìa e di 
f rancese che insegnano nelle scuole t ecn iche , 
e che sono compresi nel ruolo B a n c h e agl i 
e f fe t t i dello s t ipendio, sono pure s forn i t i 
di laurea . Perciò non capisco la ragione 
per cui la mancanza di l aurea possa influire 
so l tan to nella car r ie ra dei professori di 
comput i s te r ia . 

L 'onere lì ri a n zia rio, in fine, che v e r r e b b e 
ad aggravare il bilancio dello S t a t o per la 
soppressione di ques ta no t a , è ca lcola to da 
20, a 30 o 40 mila lire, al massimo, al-
l' anno . D u n q u e è un onere finanziario 
mol to modesto . E d io amo sperare che l 'ono-
revole ministro, desistendo dalla sua fer-
mezza nell 'opporsi a qualsiasi e m e n d a m e n t o , 
vor rà in questo caso, in considerazione della 
g rave ingiustizia alla quale si vuol por re 
r imedio ed in considerazione della pochezza 
del l 'onere finanziario, nonché del n u m e r o 
ragguardevo le di d e p u t a t i che des iderano 
l ' e m e n d a m e n t o , r i sparmiare a noi una d u r a 
r isposta che ci m e t t a nel bivio o di r i nun -
ziare ad un a t t o di giustizia o vedere man-
d a t o a mare t u t t o il p roget to di legge che 
interessa l ' i n t e ra e benemer i t a classe d e i 
professori insegnant i nelle nos t re scuoi e 
medie. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Canepa . 

C A N E P A . Mi associo alla proposta ed 
alle osservazioni f a t t e da l collega G a m b a -
r o t t a alle qual i aggiungo brevissime consi-
derazioni . 

E certo che quello che stabil isce la legge 
circa i professori di compuster ia è il p i ù 
grave degli error i e la più g rave delle in-
giustizie. 

Questo è s t a to conc lamato da t u t t o il 
paese; ho un cumulo di opinioni espresse 
da t u t t i i professori che si sono r ivo l t a t i 
cont ro u n a aberraz ione come q u e s t a . 

A spiegazione di essa si è a n d a t i per-
sino a r icercare ragioni r iposte di r e t ro -
scena, in cui c e r t amen te non en t re rò per -
chè non voglio fa r degenera re la ques t ione 
in pet tegolezzo. . . 

DANEO,min i s t ro dell' istruzione pubblica. 
Dichiaro che le ignoro. 

C A N E P A . B"on r igua rdano lei !... 
C R E D A R O . Le ignoro anch ' io! . . . 
C A N E P A . Non r i gua rdano neppu re lei. 

Ne par lò un giornale V Avvenire della scuola 
italiana di Milano, nel numero de l l ' o t to 
maggio prossimo passa to . R i g u a r d a n o il mi-
nistro del tesoro del p recedente Ministero. . . 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Non ho le t to quel giornale. 

C A N E P A . Ricordo ciò solo per r i levare 
quan to sia parso s t rano il p r o v v e d i m e n t o 
a cni noi ci oppon iamo. 

E quando lei, onorevole Credaro, è in-
t e r v e n u t o nella Commissione, n o n o s t a n t e 
il suo al to ingegno e l ' amoroso s tudio con 
cui ha p r epa ra to questa legge, non ha sapu to 
giustificare la propos ta , t r ince randos i sem-
pl icemente dietro la quest ione finanziaria. 

Ma come f Comput is ter ia che cosa vuol 
d i r e ! Vuol dire t u t t o l ' insegnamento tec-
nico. La scuola tecnica è essenzialmente 
insegnante della computis ter ia . Ne ho qui 
il p r o g r a m m a ; non lo leggo, ma ne dico 
so l tanto i titoli. T u t t o quello che r iguarda 
la compra-vend i ta di merci per conto pro-
prio e a l t ru i ; i t r a spo r t i e le assicurazioni 
delle merci ; i pagamen t i a c o n t a n t i e a t e r -
mine ; l ' acquis to e la cessione dei t i tol i di 
c red i to ; i conti cor rent i ed interessi ; l ' am-
minis t razione economica, azienda dome-
stica, azienda commerciale , società, falli-
mento, t e n u t a di libri, cambiali , d i r i t to 
commerciale, d i r i t to pubbl ico, t u t t o ciò è 
contempla to ne l l ' insegnamento della com-
put is ter ia nelle scuole tecniche . Ebbene , a 
coloro che danno questo insegnamento lo 
S t a t o dice: vi pago al disot to di coloro che 
insegnano il f rancese e il disegno e vi pa-
rifico alle maes t re giardiniere. (Commenti). 

U n valorosissimo insegnante di compu-
t is ter ia , il professor Mat teucci , ha r iassunto 
in un periodo la p o r t a t a della legge in rap-
por to agli insegnant i di compu t i s t e r i a ; lo 
S ta to dice ai professori di comput i s t e r i a : 
«mi pare che guadagn ia te t r oppo e l avor ia te 
t roppo poco. Colgo l 'occasione di un miglio-
ramento dei professori per r iparare a ques ta 
ingiustizia: vi aument o le ore di insegnamento 
da q u a t t r o ore e mezzo a 19, ma, in com-
penso del più che q u a d r u p l i c a t o lavoro , v i 
riduco lo stipendio da 3,000 lire a 2,000 ». 
Questo è il t r a t t a m e n t o che si f a a ques ta 
povera gente ; sono obbl iga to a chiamarla 
così, perchè si fa ad essi, che coprono un 
ufficio così impor t an t e ne l l ' i n segnamen to 
pubblico, un vero t r a t t a m e n t o di fame. 

Sono s ta to accusa to in quest i giorni dai 
professori di voler fa re del l 'os t ruzionismo 
alla legge e sono s ta to onora to di te legram-
mi ingiuriosi p roven ien t i da diverse pa r t i 
d ' I t a l i a . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Non ci badi . Se il ministro dovesse fa re le 
s ta t i s t iche di t u t t i i te legrammi che riceve, 
s ta rebbe fresco ! 
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CAM"EPA. Anche a me nulla importa di 
simile accusa assolutamente ingiusta, ma 
la ricordo per dire che io compio il mio 
dovere con la massima buona volontà ; e la 
prova è questa che, sopra questo emenda-
mento dei colleglli Gasparotto e Gamba-
rotta e mio, avrei una richiesta di vota-
zione nominale corredata da grande nu-
mero di firme. Non la presento, perchè 
avrebbe per effetto di mandare a vuoto la 
seduta : ora tutt i desideriamo e sentiamo 
la necessità che questa discussione approdi 
a buon fine e che questo disegno di legge 
diventi legge prima che il Parlamento 
prenda le sue vacanze. Faccio quindi di 
necessità virtù e non presento la domanda 
di votazione nominale, ma prego il mini-
stro di volerlo accogliere, e ad ogni modo, 
se egli assolutamente lo respingerà, insisterò 
perchè sia messo ai voti almeno per alzata 
e seduta. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scalori ha 
facoltà di svolgere il suo emendamento : 

« Nel caso non sia approvato la soppres-
sione proposta dall'onorevole Gasparotto so-
stituire : 

« Gli attuali insegnanti di computisteria 
delle scuole tecniche nelle grandi sedi o in 
sedi nelle quali è possibile raggiungere il mi-
nimo di 19 ore di insegnamento saranno 
assegnati al ruolo B per stipendio e car-
riera ». 

SCALORI . Sarò brevissimo. La mia è 
una subordinata e riguarda essa pure pro-
fessori di computisteria, che si trovano a 
cavaliere di due ruoli: il B per l'orario e 
il C per lo stipendio. 

La disposizione contenuta nel disegno 
di legge, come hanno dimostrato gli onore-
voli Gambarotta e Canepa, non corrisponde 
ad equità; ma io trovo che l'ingiustizia 
debba assolutamente ripararsi per i profes-
sori delle sedi più importanti, nelle quali 
c'è la copertura completa dell'orario delle 
19 ore e dove anziché vantaggio gl'inse-
gnanti risentono danno dalla legge. 

Questi insegnanti sono l'élite della cate-
goria, sono coloro che sono forniti dei mi-
gliori titoli, che hanno raggiunto il posto 
attraverso le difficoltà del concorso e, per 
il fatto di insegnare in sedi importanti, non 
hanno la possibilità di attendere ad altri 
incarichi perchè le 19 ore settimanali d'in-
segnamento con l'inerente preparazione as-
sorbono la maggior parte della loro att ività 
professionale. 

Per queste considerazioni, nel caso che 

! l 'emendamento principale non fosse accolto 
dalla Camera, insisterei su questa subor-
dinata. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'emenda-
mento dell'onorevole Veroni : 

« I professori di computisteria delle scuole 
tecniche sono assegnati al ruolo B anche 
per lo stipendio e la carriera. 

« Veroni, Caporali, Scalori, Congiu ». 

Ma l'onorevole Veroni non essendo pre-
sente, ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
nalini. 

CAS A L I N I . Desidero far rilevare che 
non soltanto si t rat ta di un danno di ordine 
morale per questi insegnanti di computi-
steria, ma anche di un danno di ordine 
materiale. 

I l danno proviene in parte dall'aumento 
dell'obbligo dell'orario, e in parte dalla di-
versità di stipendio. 

Per quanto riguarda il mutamento di 
orario faccio notare che nelle sedi più im-
portanti gli ivi segnanti di computisteria si 
vedono messi a ben dura prova, perchè, con 
l'orario antico, essi avevano la possibilità 
di accudire all'esercizio privato della loro 
professione, e molti hanno provveduto a 
questa parte della loro att ività anche con 
vantaggio della scuola, perchè la computi-
steria è tale materia la quale La bisogno 
non soltanto della sapienza teorica ma an-
che della sapienza pratica che si deve in-
fondere a coloro che usciti dalla scuola si 
dedicano al commercio. 

Dunque per quanto riguarda il nuovo 
forario si viene a spostare radicalmente e 
profondamente una situazione di cose già 
esistente, di modo che nelle grandi cit%à i 
professori che prestano servizio allo Stato 
da molti anni si vedranno costretti ad ab-
bandonare la loro professione, non potendo 
sottostare al nuovo orario. 

A me pare che specialmente per quanto 
riguarda i vecchi insegnanti questa impo-
sizione da parte dello Stato sia esagerata, 
perchè lo Stato non può distruggere dei di-
r i t t i acquisiti e nemmeno annullare un'in-
tera carriera acquisita attraverso un onesto 
lavoro. In secondo luogo poi la condizione 
di questi insegnanti è danneggiata dalla 
legge anche per quanto riguarda lo sti-
pendio. 

Attualmente l'insegnante che ha dieci 
anni di servizio e fa le 19 ore settimanali 
riesce a percepire questi assegni : 1,800 lire 
di stipendio, 1,450 lire di compensi per le 
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classi aggiunte, 200 lire di propine, in to-
tale 3,450 lire. 

Col nuovo sistema invece questi mede-
simi insegnanti, pur avendo dieci anni di 
servizio, verrebbero a percepire una somma 
di lire 2,650 con una perdita netta di lire 
800, di guisa che nel medesimo momento in 
cui si cerca di fare una legge di migliora-
mento economico per gli insegnanti si viene 
a recare un danno economico a una parte 
di essi. 

Di fronte a questa condizione di cose 
invoco dall'onorevole ministro di non in-
sistere nella sua proposta e di aderire a 
quella fat ta da più parti della Camera. 

Qualora poi egli non aderisse a questa 
proposta, chiederei che almeno agli inse-
gnanti di computisteria fosse conceduto di 
optare... 

D A N I E L I , relatore. L'opzione è già con-
ceduta. 

CASALINI . Allora non insisto su questa 
seconda parte. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
pubblica istruzione, la prego di esprimere 
il suo avviso sopra questo emendamento 
subordinato. 

D ANSO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Vorrei proprio rivolgermi ai colleghi pre-
dandoli di considerare attentamente ed 
imparzialmente la questione con me, e di 
non lasciarsi smuovere dalle insistenze de-
gli interessati, che mi sembrano veramente 
eccessive. Gli insegnanti di computisteria 
nelle scuole tecniche, come titolo, non se 
ne vedono richiesto altro che una abili-
litazione d'insegnamento per le scuole te-
cniche, oppure il diploma di ragioniere, ti-
toli che si possono conseguire, e si conse-
guiscono infatti , anche a 18 anni, e che 
sono titoli all'incirca di scuola media... 

MOLINA. Anche i professori di francese ! 
DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 

Ma è molto più rara l'offerta, e quindi dif-
fìcile in quel campo, onorevole Molina, la 
scelta. Noi ne abbiamo pochi di buoni pro-
fessori di francese, specialmente per le 
scuole superiori. E la mancanza, dirò così, 
di offerta rende necessaria una spesa mag-
giore da parte di chi domanda. E tralascio 
altre ragioni. 

Bipeto che per gli insegnanti di compu-
tisteria, sono richiesti titoli relativamente 
inferiori, e il metterli insieme agli inse-
gnanti del ruolo B o del ruolo A, come 
stipendio, sarebbe meno giusto. Questi, non 
insegnano in istituti superiori e, ripeto, il 
loro insegnamento ha carattere d'insegna-
mento elementare nelle scuole tecniche. 

: Sarebbe eccessivo perchè essi hanno già an-
| che le duemila lire iniziali di stipendio e 
j giungono alle 4,600 e anche alle 5 mila, 
j aprendosi una carriera migliore di quella 

di altre carriere statali, per le quali si ri-
chiede il titolo di laurea. 

In queste condizioni sarebbe una vera 
ingiustizia il dare a questi insegnanti, che 
in molte sedi poi hanno anche pochissime 
ore d'insegnamento, in tut te le sedi uno 
stipendio eguale a quello del ruolo B . 

Vedete un po'. Gl'insegnanti di compu-
| tisteria sono 123. Una elevazione al ruolo 
j B voi vedete quale differenza per gli sti-
I pendi apporterebbe, e come sotto gli aspetti 
| finanziari scardinerebbe la legge da quelle 
I condizioni che mi ha fatte ragionevolmente 

il ministro del tesoro. Ma non basta : l 'emen-
! damento ci porterebbe sopra un terreno di 
| spareggiamento, poiché diversi sono i titoli 
| che richiediamo da loro e dagli altri pro-
I fessori. Questo intesi diremo così di diritto, 
j F u fatto osservare che 28 di questi hanno 
| doppio ufficio di ruolo (uno è anche diret-
! tore); quattordici hanno ufficio di ruolo in 
j scuole e istituti pubblici non dipendenti dal 
| Ministero. Per coloro che hanno due uffici 
| vale la norma dell'articolo 42, il quale per-
| mette il conseguimento dell'aumento di sti-
j pendio in uno dei due posti. Soltanto 25 
I sono laureati, benché la laurea non sia ri-
| chiesta, hanno cioè diploma d'istituto su-
| periore ; gli altri possiedono soltanto un 
j diploma di abilitazione per l'insegnamento 
| nelle scuole tecniche a termini del regola-
! mento del 1888, o sono semplicemente ra-
| gionieri. Pochissimi poi sono pervenuti alle 
; sedi principali in virtù di concorso speciale: 
| sono stati assunti molti un po' a caso, se si 
| vuole. Gli insegnanti poi delle tredici sedi 
| considerate di primaria importanza (e così 
; rispondo all'amico Scalori) sono 45 su 123. 

Non appare facilmente ammissibile la 
i distinzione proposta dall'onorevole Scalori, 
i degli insegnanti in due ruoli, uno per le 
j grandi ed uno per le piccole sedi. Perchè bi-
j sogna intendersi un po' sulla parola « grandi 
i sedi». Delle grandi sedi considerate di pri-
| maria importanza non ve ne sono che 13. 
| Ma non soltanto in queste esistono scuole te-
| cniche numerose ed importanti. Le 19 ore 
J talora si possono raggiungere anche in sedi 
j non di primaria importanza. E quando que-

sti insegnanti, che non sono in sedi di pri-
maria importanza, dovessero passare ad al-
tre sedi (come per la necessità dei traslochi 

| potrebbe essere possibile, perchè in tale ma-
! teria non vi è una inamovibilità assoluta), 
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si troverebbero sbalzati da un ruolo all'al-
tro, il ohe non sarebbe facile da discipli-
nare nè da sopportare. 

lo non mi rifiuto tuttavia di esaminare 
insieme alla Commissione l'articolo sotto 
l 'aspetto non dico di accogliere l'emenda-
mento Scalori, ma di trovare se v'è qual-
che modo di beneficare anche di più co-
loro che abbiano in effetti modo di riem-
pire l'orario. Io nel disegno ho già dato 
a questi il diritto di optare tra il vecchio 
regime e il nuovo, il che mi pare che tolga 
ogni timore che debbano essere danneg-
giati. E si aggiunga che, se non tutti, al-
meno il maggior numero di questi insegnanti 
nelle' grandi sedi eserciscono come liberi 
professionisti e raccolgono profitti molto 
più larghi di quelli dei ruoli A e B. Per-
tanto prego tutti i colleghi di non insi-
stere negli emendamenti. Questi professori 
sono stati messi come ad honorem nel ruolo B, 
perchè non sianotianneggiati nella possibilità 
di giungere alle Presidenze, ed abbiano altri 
vantaggi recati dalla legge. Sarebbe un'in-
giustizia crear.- ora un'altra ragione di que-
stioni e di attriti tra professori, dalla quale 
verrebbero conseguenze molto gravi. Sa-
rebbe strano poi che quésto accadesse, per 
firme date ad un emendamento per ragioni 
di pietà o d'impressione, in seguito a la-
gnanze esagerate ed ingiuste che sono state 
portate qui. Sarebbe strano che la facilità 
affettuosa con cui si dà la firma ad un col-
lega che ve la chiede, così come si alza la 
mano per appoggiare un ordine del giorno, si 
volesse tradurre nella faciloneria d'un voto 
che, ripeto, scardinerebbe la legge non solo 
nella parte finanziaria, ma anche nei pareg-
giamenti morali t ra i vari insegnanti. Sarei 
quindi obbligato a ripetere la dichiarazione 
che ho già fatto, di non poter mantenere la 
legge, quando ciò si avverasse. 

Se però si t rat ta soltanto di meglio con-
siderare le condizioni speciali di quelli, tra 
questi professori che hanno in fatto peso 
di maggiore orario, non mi ricuso a che 
l'articolo sia, sotto questo solo aspetto, ri-
mandato alla Commissione, perchè veda col 
ministro se v'ha modo di togliere la punta 
più acuta a queste lagnanze, che, come 
tutte le lagnanze di questo mondo, possono 
avere una tinta d'equità, pure essendo tutte 
sminuite dal dubbio che l'invocazione della 
equità sia pericolosa, quando si riferisce a 
paragoni tra categorie più o meno tutte be-
neficiate. 

P R E S I D E N T E . Domando all'onorevole 
Gambarotta ed agli altri colleghi che si 

gono a lui associati, se mantengano l'emen-
damento. 

GAMBAROTTA. Desidererei sapere in 
modo concreto dal ministro se intenda so-
spendere tutto l'argomento della computi-
steria. 

DA1STEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
No. Soltanto se ritirano il primo emen-
damento, potrei considerare l'argomento 
sotto la luce dell'emendamento Scalori. . . 

GAMBAEOTTA. Osservo che il ministro 
non ha risposto alla mia obiezione, che i 
professori di francese, che sono 234, non 
hanno laurea, nè l'hanno i professori di 
disegno e di calligrafìa. 

D ANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Non ho forse avuto il piacere d' essere se-
guìto dall'onorevole Gambarotta con quella 
attenzione che gli è abituale; ma ho già ri-
sposto che molti professori di francese, spe-
cialmente degli istituti superiori, hanno 
anche un diploma di grado superiore ; che 
poi vi ha la legge della domanda e del-
l'offerta, che impone condizioni speciali in 
fatto di insegnamenti di lingua straniera. 

Abbiamo pochissimi buoni insegnanti di 
lingue, che si offrono ai nostri istituti; per 
attirarli, dobbiamo offrir loro condizioni 
particolari. Se si trattasse dell'arabo o 
del sanscrito, m'ammetterebbe,: l'onorevole 
Gambarotta che, anche senza laurea, dovrei 
forse prendere gl'insegnanti dove li tro-
vassi e pagarli cari,.. 

GAMBAEOTTA. I l francese non è il 
sanscrito: e pei professori di disegno e cal-
ligrafìa ? 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Generalmente i professori di disegno hanno 
un diploma di insegnamento di disegno ri-
lasciato da Accademie d'arte o da un isti-
tuto superiore... 

GAMBAEOTTA. Non sono lauree. Nè 
per questa nè per le altre ragioni addotte 
dall'onorevole ministro io mi dichiaro per-
suaso a desistere dall'emendamento. Desi-
sto, per conto mio, unicamente in conse-
guenza della dichiarazione, che io disap-
provo, fatta dal ministro, di ritirare tutto 
il progetto, se l'emendamento fosse appro-
vato dalla Camera. Parlo in quest'istante, 
per mio conto esclusivo, non intendendo 
vincolare per nulla i colleghi che hanno 
firmato la mia proposta, ai quali perciò 
lascio completa facoltà di fare propria la 
proposta stessa e di metterla in votazione, 
se lo credessero opportuno. 

GASPAEOTTO. Per la parte che ri-
guarda me, dichiaro che mi asterrò dal vo-
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tare. Lascio agli altri di fare quello che 
credono; quindi ritiro il mio emendamento, 
mi associo a quello dell'onorevole Scalori 
ed aderisco alla domanda di sospensiva... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scalori?. . . 
S C A L O E I . Non insisto, affidandomi agli 

studi ulteriori che saranno... 
D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 

Speriamo di poter riferire nella seduta pros-
sima. 

S C A L O E I . ...che saranno compiuti dalla 
Commissione e dal ministro. 

Soltanto faccio osservare all'onorevole 
ministro che non credo debba essere og-
getto di grave preoccupazione l 'eventua-
lità di un danno agli insegnanti per il tra-
sloco dall'una all 'altra sede di minor impor-
tanza. 

L'onorevole ministro ed il relatore tanto 
competenti m'insegnano che lo stato giu-
ridico degli insegnanti è salvaguardato dalla 
legge del 1906 e che i traslochi non si com-
piono tanto facilmente. 

Quasi sempre il trasferimento per mo-
tivi di servi zio, nasconde una punizione. Se 
qualche volta avverrà che l'insegnante di 
un istituto importante passi ad altro meno 
importante e ne abbia il danno economico 
conseguente, sarà questa una più grave 
sanzione punitiva della formula eufemistica: 
trasloco per motivi di servizio. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Vorrei pregare l 'onorevole Presidente di 
mettere a partito l 'emendamento presen-
ta to dall'onorevole Gambarotta. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Mantengo le dichiarazioni che ho fat te . 

G I A C O B O N E . Sono anch'io uno dei fir-
matari dell' emendamento dell' onorevole 
Gambarotta, ma vorrei rivolgere la pre-
ghiera agli onorevoli colleghi di non insistere 
per non pregiudicare la questione. In di-
fetto dell'ottimo, mi pare sia meglio con-
tentarsi del bene che si può conseguire. 

L'onorevole ministro ha promesso di con-
siderare la questione insieme colla Commis-
sione per tutto quello che riguarda l'emen-
damento dell'onorevole Scaìori e in questo 
modo si aprirà l 'adito ad ottenere lo scopo 
a vantaggio di una buona parte di questi 
professori. Per questa ragione mi permetto, 
ripeto, di rivolgere la preghiera ai colleghi 
tutti di non insistere per far mettere in 
votazione la proposta dell'onorevole Gam-
barotta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Finocchiaro-
Aprile, mi pare che dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro e, dopo quanto ha 

osservato ora l'onorevole Giacobone, non 
sia il caso d'insistere. 

FINOCCHIARO- A P R I L E A N D R E A . 
Non insisto. 

P R E S I D E N T E . Res ta inteso che l'e-
mendamento dell'onorevole Scalori va ri-
messo alla Commissione per eventuali ac-
cordi in una proposta conciliativa. 

Segue l'emendamento dell'onorevole Gà-
sparotto ed altri in questi termini: 

« Trasferire i professori di agraria delle 
scuole normali maschili dal ruolo C al ruolo B. 

Nel ruolo C aggiungere : Scuole nazionali 
per l'educazione dei sordo-muti. 

« Gasparotto, De Ruggieri, Veroni, Gio-
vanni Amici, Agnelli, Mosti-Trotti, 
Rampoldi ». 

L'onorevole Gasparotto ha facoltà di 
parlare. 

G A S P A R O T T O . Prima dell' emenda-
mento che concerne i sordomuti, per quanto 
riguarda i professori di agraria, è bene che 
sia dichiarato che questo resta compene-
trato nelle provvidenze per le quali l'ono-
revole ministro ha dichiarato di mantenere 
inalterate le disposizioni originarie. 

P R E S I D E N T E . La prima parte dunque 
s'intende ritirata. 

G A S P A R O T T O . Per quanto riguarda 
gli istituti nazionali dei sordomuti noto che 
essi sono pochissimi: il primo fu istituito dal 
Governo austriaco coi sovrano decreto del 
1818 e sono istituti che onorano veramente 
l ' I ta l ia . 

Gli insegnanti sono muniti o del diploma 
di licenza liceale o di quello di maestro 
elementare, ma hanno in aggiunta i t itoli 
di abilitazione all'insegnamento che conse-
guono dopo un biennio di studi che si fanno 
nell ' Ist i tuto nazionale di Milano, che è 
quello più antico e, forse, il meglio orga-
nizzato. 

Gli insegnanti sono pochi ed avanzano 
pretese molto modeste, perchè chiedono di 
essere inscritti nella tabella A, ruolo G, in-
sieme alle maestre di lavori donneschi, alle 
maestre giardiniere ed agli insegnanti di 
canto. 

Siccome si t r a t t a di un insegnamento 
specialissimo, per cui occorre non solo in-
telletto, ma grande amore, ritengo che, più 
che opera di umanità, sia opera di giustizia, 
poiché si t ra t ta di insegnanti, muniti di ti-
to l i di gran lunga superiori a quelli degli 
insegnanti contemplati dalla tabella E , 
ruolo C. 
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DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Vorrei pregare l'onorevole Gasparotto di 
riflettere che l'argomento, da Ini toccato, 
se è degno di tutta l'attenzione della Ca-
mera e del Governo, è però completamente 
estraneo alla legge. 

Io ammetto facilmente che sarebbe giu-
sto ed umano, e quindi che dovrebbe esser 
compito del Governo di fare che le scuole J 
superiori pei sordomuti, come quelle pei j 
ciechi, fossero con leggi speciali ordinate e 
convenientemente sussidiate, e che lo Stato 
provvedesse, in quei limiti che potranno es-
sere ragionevoli, a migliorare anche le con-
dizioni degli insegnanti; ma tale nobile argo-
mento è estraneo completamente al pre-
sente disegno di legge. 

L'educazione dei sordomuti, come quella 
dei ciechi, si riferisce più che alla scuola 
media, alla scuola elementare; e, se noi ci 
dovessimo occupare di questa, dovremmo 
fare un riordinamento della scuola prima-
ria. Sarà quindi ragionevole parlarne in oc- ! 
casione di un riordinamento delle scuole j 
speciali, fra le quali le scuole per i ciechi, 
per i sordomuti e, forse, per i frenastenici, 
vanno singolarmente considerate. Quindi si 
accontenti, non dico della promessa che sa-
rebbe prematura, ma del sentimento, co-
mune al suo, del ministro, che gli imporrà 
certamente di fare al più presto compiere 
lo studio dell'argomento e gli suggerirà di 
presentare qualche proposta, non appena 
le condizioni generali glielo renderanno fa-
cile. Ma adesso non sarebbe proprio il caso 
di legiferare sull'argomento. Non abbiamo 
nemmeno qui, del resto, la statistica di 
questi insegnanti, non sappiamo quanti essi 
sono, non sappiamo in quali condizioni li 
potremmo mettere, nè quale spesa risulte-
rebbe. 

Io voglio consentire che il suo emenda-
mento fu un modo abile di sollevare qui 
una questione che per tutti noi è pietosa-
mente simpatica, e che è bene abbia avuto 
una voce nella Camera ed una corrispon-
denza dal banco del Governo. 

La prego pertanto vivamente di ritirare 
il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparotto, 
mantiene, o ritira il suo emendamento ? 

GASPAROTTO. Ritiro il mio emenda-
mento, ma mi permetto di aggiungere qual-
che parola a quanto ha detto l'onorevole 
ministro. 

334 

Gli studi sono in corso; fu nominata dal 
precedente ministro una Commissione, che 
esaminò le condizioni di questi insegnanti. 
Io vorrei che gli studi fossero affrettati e 
che il progetto, su cui ha dato affidamento 
l'onorevole ministro, fosse presentato al più 
presto. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sarà mia cura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Casalini sul numero cinque della 
tabella A. „/i 

CASALINI. È stata rilevata già una 
sperequazione in questa tabella ed io mi 
permetto di rilevarne un'altra nel ruolo G. 
In esso è contenuta la nota 5, che sta-
bilisce : « Le maestre giardiniere hanno 
obbligo d'orario corrispondente all'orario 
settimanale del giardino d'infanzia e non 
superiore ad ore trenta settimanali ». 

Risulta dunque da questa nota che le 
maestre giardiniere si trovano in condizione 
diversa da quella, in cui si trovano gli in-
segnanti di calligrafìa, le maestre di lavori 
donneschi ed i maestri di canto. 

Ora, questa diversa condizione, non è, 
secondo me, giustificata perchè, come fa-
tica d'insegnamento, io non so vedere dif-
ferenza fra l'una e l'altra disciplina, e per 
quanto riguarda i titoli, certamente nes-
suno di noi potrà ammettere che vi sia 
diversità in m^no fra i titoli richiesti alla 
maestra di lavori donneschi e quelli richiesti 
alla maestra giardiniera. Di modo che io 
non so comprendere come soltanto per 
questo piccolo gruppo d'insegnanti, si sta-
bilisca l'obbligo delle trenta ore di orario 
senza compenso per le ore straordinarie, 
mentre per tutti gli altri è mantenuto l'ob-
bligo delle ventidue ore, al di sopra delle 
quali vi è diritto a compenso. 

Quindi, io domando che questa condi-
zione affatto eccezionale sia tolta. 

Una sola obiezione mi si potrebbe fare, 
e cioè che le maestre giardiniere possono 
accontentarsi anche di questa situazione ec-
cezionale perchè nel precedente disegno di 
legge del ministro Credaro, il loro orario 
d'insegnamento era pari all' orario degli 
asili infantili. Onde si può dire : se allora 
erano state di molto aggravate le loro con-
dizioni ed oggi le abbiamo un poco miglio-
rate, queste maestre possono rimanere con-
tente. Ma, il medesimo ragionamento po-
trebbe valere per tutti gli altri insegnanti, 
per i quali vi potrebbe essere stato un pro-
getto precedente che avesse aggravato le 
loro condizioni. Ad essi ora potremmo dire: 
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r imanete tranquill i , perchè noi vi abbiamo 
scaricato di quell'aggravio ipotetico che vi 
era stato precedentemente proposto. 

Io dunque non vedo alcuna ragione per 
questa diversità di t r a t t amento , e propongo 
che la nota numero 5 de la tabella A che 
r iguarda il ruolo <7, sia soppressa. 

D A N I E L I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A N I E L I , relatore. Non il progetto del-

l 'onorevole Credaro, onorevole Casalini, ma 
la legge del 1906, stabilisce per le maestre 
giardiniere l 'orario di t r en ta ore. 

E le maestre giardiniere sono le sole in-
segnanti che da l l ' a t tua le disegno di legge 
non vedono aumenta to il loro orario ob-
bligatorio, mentre vedono aumenta t i i loro 
stipendi in questa misura : per la legge at-
tuale lo stipendio iniziale è di 1,500 lire e 
il massimo di 2,880, e nell 'at tuale disegno 
di legge lo stipendio iniziale è di 2 mila e il 
massimo di 4,600 e anche di 5 mila. 

Come dunque vede l 'onorevole Casalini, 
le maestre giardiniere non hanno proprio 
ragione di lagnarsi della condizione che 
viene loro f a t t a dal presente disegno di 
legge, ed io lo prego di voler ri t irare la sua 
proposta. 

CASALINI. Non vi insisterò, perchè 
sarebbe inutile. 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
emendamento degli onorevoli Morpurgo e 
Sandrini : 

« A mano a mano che si renderanno va-
canti , le ca t tedre di canto e di agraria sa-
ranno soppresse. L' insegnamento del canto 
sarà affidato per incarico con retribuzione 
e l ' insegnamento dell 'agraria sarà affidato 
alla ca t t ed ra ambulante di agricoltura o 
alla scuola pratica di agricoltura o agli at-
tual i incaricati ». 

L'onorevole Morpurgo non è presente ; 
s ' intende che l 'abbia r i t i ra to. 

Segue un emendamento dell 'onorevole 
Cameroni : 

« Alla tabella A, nota 6, dopo le parole : 
l ' insegnamento del canto sarà affidato per 
Incarico con retribuzione, aggiungere: e l'in-
carico sarà dato di preferenza agli inse-
gnant i di canto dei Regi Conservatori di 
musica o delle pubbliche scuole musicali esi-
s ten t i nella sede ». 

L'onorevole Cameroni non è presente; 
s ' i n t ende che l 'abbia r i t i rato. 

Segue il seguente emendamento degli 
onorevoli Battel l i , Auter i -Berre t ta , Callaini, 

Abozzi, Salvatore Orlando, Cassuto, Scano, 
Sighieri e Solidati-Tiburzi : 

« Alla nota 6, dopo le parole : della stessa 
sede, aggiungere : o che insegnarono prece-
dentemente con buon esito per almeno un 
quinquennio ». 

L'onorevole Battell i ha facoltà di svol-
gerlo. 

BATTELLI . Par lando degli insegnanti 
di agraria, che d 'ora in avant i saranno de-
gli incaricati, lo stesso onorevole ministro 
ha det to che sarà difficile t rovarl i ; e ap-
punto per questa difficoltà, nella stessa 
nota 6a, vien det to che questi insegnamenti 
saranno dati a parecchi ordini di persone; 
e t ra gli al t r i a coloro che già insegnavano 
agraria quando venne approva ta la legge 
del 19 6. 

Orbene, è avvenuto qualche caso, in cui 
taluno, proprio in quel momento, non era 
insegnante di agraria;, ma lo era stato, per 
esempio, molti anni innanzi. Sarebbe in-
giusto e sarebbe dannoso per la scuola, se 
questi insegnanti non avessero la possibilità 
di essere di nuo vo richiamati a dare lezioni 
di agraria. 

Credo che il ministro vorrà accet tare il 
mio emendamento per una ragione di giu-
stizia e per il bene della scuola stessa, t a n t o 
più che non porta nessun inconveniente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell 'istruzione pubblica. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
La questione è semplice. Con la nota 6a 

della tabella si tute lano gli incaricati prima 
del 1906, i quali si può dire abbiano dei 
dirit t i quesiti. Ora r ispettare i diri t t i acqui-
siti sta bene, ma crearne dei nuovi non 
posso, perchè ciò porterebbe ad una spere-
quazione. 

BATTELLI . Ma allora per i posti che 
si facessero vacanti , occorrerà cercare altre 
persone. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Faremo il concorso, e coloro che già hanno 
insegnato potranno presentarsi insieme con 
gli altri. 

P R E S I D E N T E . Insiste nel suo emen-
damento, onorevole Battel l i ? 

BATTELLI . Mi dispiace che il ministro 
voglia togliere un diritto ad insegnanti che 
hanno già prestato servizio, ma, ad ogni 
modo, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Gasparot to che è firmato 
anche dagli onorevoli De Ruggieri, Veroni, 
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Giovanni Amici, Agnelli , Most i -Tro t t i e 
E a m p o l d i : 

« Aggiungere la nota: I professori di di-
segno delle scuole normal i femminil i hanno 
l 'obbligo di orario delle scuole di 2° grado ». 

L 'onorevole Gaspa ro t t o ha facol tà di 
svolgerlo. 

G A S P A E O T T O . N o n so p ropr io per 
qua le ragione ai professori di disegno delle 
scuole normal i femmini l i si debba fa re u n a 
posizione di infer ior i tà in con f ron to di quelli 
delle scuole normal i maschil i ; desidererei 
perciò qualche schiar imento in proposi to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro per la pubbl ica is tru-
zione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
I n r ea l t à l ' insegnamento del disegno nelle 
scuole normal i equivale o, meglio, si accosta 
a quello delle scuole tecniche, e non già a 
quello degli i s t i tu t i tecnici . Ma poi questo 
e m e n d a m e n t o por te rebbe un aggravio di 
43,800 lire a l l ' anno, e qu indi anche per 
questa pur t roppo gravissima ragione prego 
l 'onorevole Gaspa ro t t o di non insistervi. 

G A S P A E O T T O . Comprendo la p o r t a t a 
di questo a rgomen to , e non insis to; ma è 
una vera ingiustizia che si commet t e . 

P R E S I D E N T E . Tengono ora due emen-
d a m e n t i del l 'onorevole Colonna di Cesarò, 
il p r imo dei quali è firmato anche dal l 'o-
norevole Leone : 

« Alla Tabella A, nota 6a, aggiungere: 
« Gl ' incar ica t i di agrar ia delle Scuole 

normali , confe rmat i dal Eegio Decre to 28 
agosto 1906, n. 512, saranno assunti in ruolo ». 

« Alla tabella A, nota 6a, aggiungere : 
« Trans i to r i amen te g l ' incar ica t i di agra-

ria delle Scuole normal i , con fe rma t i dal-
l 'ar t icolo 74 del Eegio Decre to 28 agosto 
1906, n. 512, sa ranno nomina t i s t r aord ina r i 
per l ' insegnamento delle scienze na tu ra l i 
in i s t i tu t i di primo grado, qualora non 
siano già en t r a t i a fa r p a r t e del personale 
insegnante o assis tente di ruolo delle scuole 
medie. 

« Ve r r anno anche nomina t i s t raord inar i 
di scienze na tu ra l i in scuole di 2° grado i 
sudde t t i incar ica t i di agrar ia , i qual i ab-
biano anche insegnato in queste scuole 
scienze na tu ra l i prima e dopo la promul-
gazione della legge 8 aprile 1906, n. 142, e 
siano forn i t i di laurea cor r i spondente . 

« Di conseguenza l ' incarico dell ' insegna-
mento agrar io ve r rà uni to a quello delle 
scienze na tu ra l i con no rme da stabilirsi nel 
rego lamento . 

N o n essendo presente l 'onorevole Co-
lonna di Cesarò, s ' i n t ende che li abbia ri-
t i r a t i . 

T u t t i gli emendamen t i a questo ar t i -
colo 1 sono s ta t i così r i t i r a t i , eccet to quello 
de l l 'onorevole Scalori, sul quale l 'onore-
vole minis t ro si è r i servato di del iberare 

Met to d u n q u e a pa r t i t o l 'ar t icolo 1 con 
ques ta r iserva e con la soppressione delia 
pa ro la « agra r ia » alla n o t a sesta della t a -
bella A. 

(È approvato). 

Ar t . 2. 

« I l secondo, terzo e qua r to comma del-
l 'ar t icolo 2 e l ' a r t icolo 4 della legge 8 apr i le 
1906, n. 141, sono abroga t i . Ad essi sono so-
s t i tu i t e le seguent i disposizioni : 

« Il concorso è band i to per un numero de-
t e rmina to di posti e si svolge secondo le 
no rme indicate nel regolamento . 

« La Commissione g iudica t r ice designa in 
ordine di meri to i v inci tor i per il n u m e r o 
dei post i messi a concorso. Oltre a ques ta 
g r a d u a t o r i a essa ne fo rma u n a seconda, de-
s ignando f r a i concor ren t i coloro che essa 
r e p u t a idonei all 'ufficio di ruolo in numero 
non superiore alla me tà del numero dei 
vinci tor i . 

« Le nomine ai post i disponibili sono f a t t e 
seguendo l 'o rd ine della g radua to r i a dei vin-
citori. 

« Il r if iuto della nomina o della sede of-
f e r t a i m p o r t a la perd i ta di qualsiasi d i r i t t o 
d e r i v a n t e dal concorso. 

« Se per r if iuto di t a l uno dei v inc i tor i non 
sia possibile p rovvedere colla g r a d u a t o r i a 
dei v inci tor i a t u t t i i posti messi a concorso,, 
si passa alla g radua to r i a degli idonei, i qual i 
saranno assun t i ai posti ancora vacanti^ 
seguendo l 'ordine con cui sono s ta t i desi-
gnat i . 

« Gli effet t i del concorso cessano q u a n d o 
sia s ta to p r o v v e d u t o al numero dei post i 
indicato nel bando del concorso stesso. 

« Quando gli a t t i di un concorso siano 
resi esecutivi en t ro il mese di se t tembre , le 
nomine dei v inc i tor i si f a r anno non o l t re 
l ' o t t ob re successivo ; in caso contrar io , le 
nomine stesse saranno r inv ia te a l l ' anno sco-
lastico seguente. 

« Pe r le supplenze sarà t i to lo di p re fe -
renza, secondo n o r m e da stabilirsi per re-
golamento , l 'essere r iuscito vinci tore od 
idoneo ». 

Alla fine dell' u l t imo comma di ques to 
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articolo Governo e Commissione propongono 
d 'accordo la seguente aggiunta: 

« o avere lodevolmente insegnato almeno 
un anno in scuole governat ive o pareg-
giate ». 

L'onorevole Gallenga ha presenta to a 
questo articolo il seguente emendamento , 
che ha già svolto: 

« Dopo il secondo comma aggiungere: 
« Le ca t tedre delle scuole con popola-

zione maschile e femminile sono aperte agli 
uomini e alle donne ». 

Lo mant iene, onorevole Gallenga? 
GALLENGA. Dopo le dichiarazioni f a t t e 

nella discussione generale dal ministro e 
dal relatore, lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Vi sono poi due emendament i dell'ono-

revole Dentice: 
«Prima dell'ultimo comma aggiungere: 
Gli insegnanti ordinari nelle scuole pa-

reggiate sono ammessi ai concorsi gover-
nat iv i per soli t i tol i senza limite d 'e tà ». 

« N eli' ultimo comma aggiungere : o aver 
lodevolmente insegnato almeno un anno 
nelle scuole pareggiate ». 

L 'onorevole Dentice non è presente; 
s ' intende quindi che li abbia r i t irat i . 

V'è in ult imo il seguente emendamento 
dell 'onorevole Eampold i : 

« Aggiungere all'ultimo comma: o aver lo-
devolmente insegnato almeno un anno nelle 
scuole pareggiate ». 

Ma questo emendamento è s ta to com-
preso in quello concordato t ra Governo e 
Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare , met to a 
par t i to l 'articolo 2 con l 'aggiunta concor-
da ta t ra Governo e Commissione. 

(È approvato). 

Art . 3. 
« Nei concorsi generali alle ca t tedre d'i-

s t i tut i di secondo grado, la g radua tor ia dei 
vincitori sarà f o r m a t a di due g rupp i : il 
primo comprenderà coloro che abbiano in-
segnato lodevolmente almeno per t r e anni 
la stessa materia o mater ie affini in is t i tut i 
di primo grado ; il secondo gli altri vin-
citori. 

« A parziale deroga dall 'obbligo del con-
corso stabil i to dall 'art icolo 1 della legge 
8 aprile 1906, n. 141, per il passaggio da uno 

ad altro ordine di ruoli, alle ca t tedre di 
mater ie le t terar ie delle classi quar ta e quin-
t a del ginnasio si provvede, seguendo l 'or-
dine di anziani tà , con la nomina di inse-
gnan t i di ruolo delle prime t r e classi, i quali 
da speciali ispezioni siano s ta t i giudicati 
idonei al nuovo ufficio. 

« I l loro passaggio diventa definitivo sol-
t a n t o dopo la prova stabil i ta dall 'articolo 6 
della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

« I professori ordinari di pedagogia delle 
scuole normali possono, su loro domanda , 
essere t rasfer i t i nei ruoli dei corsi magi-
strali is t i tui t i colla legge 21 luglio 1911, nu-
mero 861 ». 

Al pr imo comma di questo articolo, Go-
verno e Commissione propongono d 'accordo 
il seguente emendamento: 

« Dopo le paro le : in is t i tu t i di primo 
grado, aggiungere: e coloro che abbiano eser-
ci tato lodevolmente almeno per t r e anni 
l'ufficio di assistente di ruolo a ca t tedre 
della stessa mater ia o di mater ia affine pres-
so Universi tà o I s t i tu t i governat ivi di istru-
zione superiore ». 

L'onorevole Gallenga ha proposto la sop-
pressione di questo articolo 3. 

GALLENGA. Dopo l 'emendamento con-
cordato t r a Governo e Commissione, non 
ho più ragione di insistere nella soppres-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo present ig l i onorevoli Den-

tice, Morpurgo e Casalini, s ' intendono riti-
ra t i i seguenti emendament i : 

« Nel primo comma, dopo le parole: che ab-
biano insegnato lodevolmente almeno per 
t r e anni la stessa mater ia o materie affini 
in isti tuti , aggiungere : governat iv i o pareg-
giati. 

« Dent ice ». 

« Nel secondo comma, dopo le parole: alle 
ca t tedre di materie let terarie delle classi 
qua r t a e quin ta del ginnasio, aggiungere . 
governat ivo o pareggiato. 

« Dentice ». 

« Aggiungere al terzo comma: 
È del pari consenti to il passaggio senza 

concorso da uno ad altro ordine di ruoli 
agli insegnanti laureat i in le t tere delle 
scuole tecniche, secondo l 'ordine di anzia-
nità e quando da speciali ispezioni siano 
s ta t i giudicati idonei ai nuovo ufficio. 

« Casalini ». 
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« Aggiungere al secondo comma : 
Nello stesso modo sarà regolato il pas-

saggio dei professori di let tere dal Ginna-
sio superiore al Liceo. 

« Morpurgo ». 
« All' ultimo comma sostituire : 
I professori ordinari di pedagogia delle 

scuole normali governative o pareggiate 
possono, su loro domanda, essere trasferit i 
nei ruoli dei corsi magistrali presso i gin-
nasi isolati governativi o pareggiati isti-
tu i t i colla legge 21 luglio 1911, n. 861. 

-« Dentice ». 
Segue l 'emendamento dell 'onorevole Gor-

tan i : 
« Nel primo comma, dupo le parole: in isti-

tu t i di primo grado, aggiungere-, e coloro che 
abbiano esercitato lodevolmente almeno 
per t re anni l'ufficio di assistente a cat tedre 
della stessa materia o di materia affine presso 
Università o Is t i tu t i governativi di istru-
zione superiore ». 

Ma questo emendamento è già stato com-
preso in quello concordato t ra Governo e 
Commissione. 

Segue l 'emendamento degli onorevoli Di 
Sant 'Onofr io e Sciacca-Giardina : 

« Aggiungere: 
« Gl'insegnanti delle t re prime classi gin-

nasiali muni t i di laurea, con dieci anni di 
lodevole servizio passano al ruolo A ». 

D ANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Di Sant 'Onofrio propone che 
gli insegnanti delle prime tre classi ginna-
siali dopo dieci anni di lodevole servizio 
passino nel ruolo A, che è il ruolo dei pro-
fessori di ginnasio superiore. Ma per fare 
ciò occorre che essi sappiano il greco, e se 
lo sanno, possono benissimo con la dispo-
sizione dell 'emendamento concordato t r a 
ministro e Commissione ed anzi proposto 
dal ministro, passare t ranquil lamente dal 
ginnasio inferiore al superiore, senza bi-
sogno di aspet tare dieci anni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Sant 'Ono-
frio, insiste nel suo emendamento ? 

DI SANT'ONOFRIO. Veramente il van-
taggio concesso alla benemerita classe de-
gl 'insegnanti del ginnasio inferiore è assai 
tenue e non toglie la ingiusta sperequazione 
esistente. Ad ogni modo devo far di neces-
sità virtù e prendo a t to della dichiarazione 
del ministro, ri t irando il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell 'onorevole Ciappi, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Barnabei e Andrea Finoc-
chiaro-Aprile : 

« Aggiungere alla fine il seguente comma: 
« 11 numero dei corsi magistrali che si 

potranno istituire a norma dell 'articolo 10 
della legge 21 luglio 1911, n. 861, e dell'ar -
ticolo 14 della legge 25 maggio 1913, n. 517, 
è portato a 45 fino al 31 dicembre 1916 ». 

L'onorevole Ciappi ha facoltà di svol-
gerlo. 

CIAPPI . Onorevoli colleghi ! Per prov-
vedere alla crisi dei maestri, che t a n t o t ra -
vagliava e t ravagl ia ancora l ' I tal ia , il mi-
nistro del tempo, onorevole Credaro, pre-
sentò un disegno di legge, che poi diventò la 
legge 21 luglio 1911, n. 861, relativa all ' istitu-
zione di corsi magistrali in quei comuni che 
fossero sedi di ginnasio isolato e non aves-
sero la scuola normale. L'art icolo 10 di 
quella legge dispose che si potessero isti-
tu i re nei due anni scolastici 1911-12 e 1912-
1913, quindici di quei corsi magistrali. Quanto 
ai mezzi necessari, la legge dispose che si 
ricorresse agli stanziamenti indicati nell 'ar-
ticolo 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
che por tava provvedimenti per l 'istruzione 
elementare e popolare. 

L'istituzione di quei 15 corsi magistrali 
de t te ot t ima prova, e perciò con la suc-
cessiva legge 25 maggio 3913, relat iva alla 
trasformazione di is t i tut i di istruzione e di 
educazione, il ministro fu autorizzato ad 
elevare a 30 il numero dei corsi medesimi 
per l 'anno 1913-14. 

Ora è importante considerare il f a t to che 
non solo sono stati istituiti tu t t i i 30 corsi 
magistrali autorizzati dal Par lamento, ma 
che sono giacenti presso il Ministero dell'i-
struzione pubblica parecchie domande di 
comuni che, trovandosi nelle condizioni vo-
lute dalla legge, chiedono di istituire tal i 
corsi. Questi comuni hanno già preso le de-
liberazioni opportune per assumere la spesa 
del personale, dell'illuminazione, delle sup-
pellettili scolastiche ecc., ed hanno delibe-
rato altresì concorsi pecuniari per le spese 
occorrenti all ' istituzione di cui t ra t tas i . 

Quindi mi pare che l 'emendamento da 
me presentato insieme con altri colleghi, ri-
sponda non solo ad un interesse particolare, 
ma eziandio ad un interesse generale, per-
chè mira a favorire la risoluzione del pro-
blema dei maestri elementari, che ancora 
scarseggiano in I tal ia . D 'a l t ro lato, -se l'o-
norevole ministro può muovere obiezioni 
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in to rno al l 'onere de r ivan te dal l ' i s t i tuzione 
di questi corsi, osserverò che la spesa re la t iva 
ad ogni corso magis t ra le n o n supera le 5,000 
lire, m e n t r e nello s t anz i amen to di cui pr i -
ma ho pa r l a to v 'è largo margine a l l 'uopo . 
Credo quindi che si debba dar f aco l t à al-
l 'onorevole minis t ro di i s t i tu i re a l t r i 15 corsi 
magis t ra l i negli anni scolastici 1914-15 e 
1915-16. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

È ques to un e m e n d a m e n t o a cui il minis t ro 
non po t r ebbe certo oppor re un r i f iuto per-
chè non f a r ebbe che a t t r i b u i r e al ministro 
una faco l tà non isgradi ta . Però vorrei fa r 
r i f le t tere a l l 'onorevole Ciappi che il suo e-
m e n d a m e n t o è a s so lu t amen te estraneo al di-
segno di legge in discussione e t r o v e r e b b e 
forse sede più o p p o r t u n a in un ordine del 
giorno nella discussione del bilancio o nelle 
disposizioni di qualche a l t r a legge. 

Quindi va i forse meglio lasciare al mini-
stro il t e m p o di s tud ia re l ' a r g o m e n t o per 
p ropor re q u a n t i di quest i nuovi corsi ma-
gistrali aggiunt i si possano, coi fondi dispo-
nibili, f a re . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, insi-
s te nel suo e m e n d a m e n t o ? 

C I A P P I . Faccio osservare a l l 'onorevole 
ministro che l ' a rgomento è d ' in te resse pub-
blico, perchè mira a risolvere il p rob lema 
della crisi magis t ra le ed a r imediare alla 
piaga vergognosa del l ' anal fabet ismo in I-
ta l ia . 

Insis to quindi nel mio e m e n d a m e n t o . 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 

Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 

Desidero associarmi alle considerazionLdel-
l 'onorevole Ciappi a sostegno dell 'emen-
damen to , che anch ' io ho firmato insieme 
con lui e col collega Barnabe i . 

Come a v e t e senti to, si t r a t t a semplice-
m e n t e di a u m e n t a r e da t r e n t a a q u a r a n t a -
cinque i corsi magis t ra l i che, in base alle 
recent i leggi sull ' is truzione p r imar i a e po-
polare , possono isti tuirsi presso i ginnasi 
isolati. 

I n vero la dis t r ibuzione delle sezioni già 
au to r i zza t e ha da to luogo a qua lche incon-
veniente , ed io stesso ho dovu to p resen ta re 
t empo fa un ' in te r rogaz ione al minis t ro del-
l ' i s t ruzione per conoscere i cri teri con i 
qual i si è p roceduto alla distr ibuzione sud-

de t t a e le ragioni per cui non è s t a t a isti-
t u i t a nel capoluogo del mio collegio u n a 
sezione magis t ra le , nonos t an t e che la do-
m a n d a di quella popolazione fosse piena-
mente giust i f icata da l f a t t o che non esiste 
una scuola normale nel vastissimo te r r i to r io 
in cui Corleone è compresa, m e n t r e mol t i 
sono i giovani desiderosi di conseguire la 
licenza normale e che debbono r inunciar-
vi, non p o t e n d o recarsi a Pa le rmo o al-
t rove . 

E r a mio in tend imento di sollevare la 
ques t ione d u r a n t e la discussione del bi lan-
cio, ma poiché ques ta non a v r à luogo in 
questo scorcio dei lavori pa r l amen ta r i , ho 
volu to cogliere occasione dal presente di-
b a t t i t o per segnalare alla Camera l 'oppor-
t u n i t à che queste sezioni magistral i , le quali 
hanno da to così splendidi r isul ta t i , possano 
ancora diffondersi . E d insisto nella p ropo-
sta anche perchè non credo che essa impor t i 
un grave onere finanziario. I fondi sono 
già s t anz ia t i nello s ta to di previsione, e 
non si t r a t t a che di dare al ministro u n a 
faco l tà che, bene eserci ta ta , sarà di g rande 
g iovamen to ai minori ginnasi, i qual i ve-
d ranno no tevo lmen te a u m e n t a t a la popo-
lazione scolastica, ed alla is t ruzione pri-
mar ia cui p o t r a n n o dedicarsi un maggior 
numero di insegnant i , a f f r e t t a n d o in cer to 
qual modo la soluzione della g rave crisi 
magistrale . 

Io confido quindi che il Governo v o r r à 
acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
P e r e l iminare ogni discussione preferisco 
acce t t a re l ' emendamen to . Non può essere 
sgradi ta al minis t ro u n a facol tà di questo 
genere. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
P r e n d o a t t o della dichiarazione dell 'ono-
revole minis t ro , e lo ringrazio. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole relatore. Ne ha f aco l t à . 

D A N I E L I , relatore. L 'onorevole mini-
stro ha ora d ich iara to di acce t t a re l ' emen-
damen to del l 'onorevole Ciappi, e quindi 
non ho più ragione di pa r la re ,perchè di ciò 
volevo a p p u n t o pregarlo. 

È vero che questa p ropos ta av rebbe 
t r o v a t o più o p p o r t u n a sede nella discus-
sione del bilancio , ma poiché ci sono già 
dei p recedent i , così sono lieto della dichia-
razione del l 'onorevole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . Rileggo l ' emendamen to 
aggiunt ivo del l 'onorevole Ciappi ed al t r i , 
a cce t t a t o dal Governo e dalla Commissione: 
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« Aggiungere alla fine il seguente comma: 
I l numero dei corsi magistrali che si po-

tranno istituire a norma dell 'articolo 10 
della legge 21 luglio 1911, n. 861 e dell'ar-
ticolo 15 della legge 25 maggio 1913, n. 517 
è portato a 45 fino al 31 dicembre 1916 ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Metto ora ora a parti to l 'art icolo 3 con 
l 'emendamento aggiuntivo testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Al comma 3° dell 'articolo 2 della legge 
12 marzo 1911, n. 177, è sostituito il se-
guente : 

« Le Sedi disponibili devono essere nomi-
nativamente indicate nell'avviso di con-
corso. La Commissione designerà in ordine 
di merito tre vincitori per ciascuna delle 
sedi. I vincitori, che non accett ino la sede 
per la quale hanno concorso, sono esclusi 
dal concorso speciale successivo. 
• « Anche per le assegnazioni alle sedi im-
portanti in seguito a concorso si osserva il 
disposto del penultimo comma dell'arti-
colo 2 della presente legge ». 

A questo articolo è proposto il seguente 
emendamento concordato fra Governo e 
Commissione: 

« Nel secondo comma dopo le parole : L e 
sedi disponibili devono essere nominativa-
mente indicate nell'avviso di concorso, ag-
giungere : e non potranno essere più di t re 
in ciascun bando di concorso. 

Alle parole : L a Commissione designerà 
in ordine di merito tre vincitori per cia-
scuna delle sedi, sostituire : L a Commissione 
designerà in ordine di merito sei vincitori 
per ciascuna delle sedi ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Gia-
racà, il quale propone la soppressione di 
questo articolo. 

GIARACÀ. Avevo chiesto la soppres-
sione dell 'articolo 4 perchè, pur migliorando 
le disposizioni in vigore, lasciava adito al 
gravissimo inconveniente che, non essendo 
precisato il numero delle sedi messe a 
concorso e dovendo la Commissione pro-
porre tre vincitori, avrebbe potuto acca-
cadere, per esempio, che messe a con-
corso un numero di sedi superiori alle tre, 

i t re vincitori avrebbero potuto riuscire 
vincitori per ciascuna di questi sedi, in 
modo che sarebbero rimaste delle sedi va-
canti . Perciò avevo proposto la soppressione 
dell'articolo intendendo che fosse mantenuta 
in vigore la disposizione vigente. Ma il testo 
concordato t r a Governo e Commissione ha 
ovviato a questo inconveniente, e perciò 
ritiro la proposta di soppressione. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli Den-

t ice e Storoni si intende che abbiano riti-
rat i i seguenti loro emendamenti : 

« Ripristinare iì secondo comma soppresso 
aggiungendo dopo le parole : a tali concorsi 
sono ammessigl i insegnanti, le parole: go-
vernat ivi o pareggiati. 

« Dentice ». 
« Al penultimo comma, dopo le parole: Le 

sedi disponibili debbono essere nominati-
vamente indicate nell 'avviso di concorso.. . 
aggiungere : ciascun insegnante potrà con-
correre ad una o più delle sedi indicata; e 
modificare l'ultimo periodo in questi termini: 
I vincitori che non accett ino nessuna delle 
sedi per le quali hanno concorso sono esclusi 
dal concorso speciale successivo. 

« Storoni ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
part i to l 'articolo 4 con l 'emendamento con-
cordato t ra Governo e Commissione e di 
cui ho dato let tura. 

(È approvato). 

Art. 5. 

« Gli stipendi assegnati ai professori straor-
dinari e ordinari di ciascun ordine di ruoli 
sono quelli indicati dalla tabel la B. 

« Ogni insegnante di qualsiasi ruolo con-
segue successivamente, a datare dal suo 
passaggio a ordinario, sei aumenti quin-
quennali nella misura fìssa indicata dalla 
tabella B fino al l imite massimo della ta-
bella stessa. 

« L ' insegnante che abbia conseguito du-
rante la sua carriera tre aumenti per me 
rito distinto, secondo le norme dell 'articolo 
seguente, ha diritto ad un settimo aumento 
quinquennale. 

« È abrogato l 'articolo 5 della legge 8 a-
prilo 1906, n. 142 ». 

Si dia le t tura della tabel la B, annessa 
a questo articolo 5 : 
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BIGNAMI, segretario, legge : 
T A B E L L A B ( a r t . 5 ) . 

STIPENDI DEGLI INSEGNANTI Ruolo A Ruolo B Ruolo 0 

Stipendio degli insegnanti straordinari . . . . 3,000. » 2,500 » ? ,0Ì0 . » 

Stipendio iniziale degli insegnanti ordinari. . . . . . . . . . 3,500. » 3,090. » 2,200. » 

500. » 500 » 400. )»-

6,500. » 6,000. » 4.600 * 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gortani ha 
proposto a questo articolo il seguente emen-
damento : 

« Dopo il secondo comma aggiungere: 
« Nel computo degli aument i quinquen-

nali, a da t a re dal passaggio a ordinario, si 
te r rà conto anche del periodo di servizio 
prestato come assistente in ruolo nelle Re-
gie Universi tà o I s t i tu t i d ' istruzione supe-
riore ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
GORTANI . Sarebbe superfluo spendere 

molte parole per svolgere questo emenda-
mento dopo le parole eloquenti con le 
quali, t an to l 'onorevole ministro, quan to 
la Commissione hanno riconosciuto che « il 
servizio degli assistenti per molte discipline 
è il necessario primo gradino per giungere 
alla ca t t ed ra di scuola media; che è nel 

vantaggio stesso della scuola che ciò sia; 
che il non riconoscerlo equivarrebbe a re-
care un danno non lieve a chi ha c reduto 
di compiere t u t t o il suo dovere p repa ran-
dosi nei gabinet t i scientifici p r ima di dive 
nire docente ». 

Codesto dovere, i l lustrato così bene dal 
relatore, deve essere sembra to t a n t o eroico 
ai presentator i del primitivo disegno di 
legge, da supporre che quei volenterosi non 
potessero t rovare imi ta tor i . I n f a t t i so l tanto 
così po tevano spiegarsi le disposizioni pri-
mitive del proget to, secondo le quali si sa-
rebbe venuto a sancire p ra t i camente che, 
di f ron te a chi ha creduto opportuno di 
abbandonare gli alt i s tudi e di recarsi su-
bito dopo conseguita la laurea a cercare 
un impiego meglio re t r ibui to , sia t i tolo di 
demerito aver dedicato la propria energia 
a l l ' a t t iv i tà scientifica dei laborator i uni-
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versitari col proposito di contribuire al 
progresso della scienza, e di portare nella 
scuola media il prestigio di una maggiore 
autori tà e di nna più larga preparazione. 

Ora con l 'emendamento che avevo pro-
posto all 'articolo 3 e che il ministro ha be-
nevolmente accolto, e con quello che la 
Commissione ha creduto di propone all'ar-
ticolo 43, questa ingiustizia viene ad es-
sere mit igata, ma non interamente soppres-
sa in quanto che temo che gli at tual i as-
sistenti, passando alle cat tedre di scuole 
medie, vengano ancora a trovarsi in con-
dizione di inferiorità rispetto ai loro colle-
ghi, che dopo la laurea sono passati senza 
altro all ' insegnamento secondario. 

Vi sarebbe perciò ancora una contrad-
dizione t ra il riconoscimento teorico del 
valore dell 'assistentato universitario ed il 
t r a t t a m e n t o reale che verrebbe fa t to a chi 
vi dedica le proprie energie. Mi permetto 
quindi di pregare l 'onorevole ministro e 
gli onorevoli colleghi di accogliere il mio 
emendamento; tanto più che è nota la 
grave crisi che travaglia oggi l 'assistentato 
universitario ed è noto come sia reso ormai 
molto diffìcile il rec lutamento di questo 
personale. 

Tale difficoltà porta gravissimo danno 
agli Is t i tut i , al progresso scientifico e al-
l 'a l ta cultura, che oramai è diventata un 
esclusivo privilegio di c h i dispone di pro-
pri mezzi di fortuna. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Pregherei l 'onorevole Gortani di non insi-
stere nel suo emendamento, poiché esso 
toccherebbe l 'avvenire, non più la liquida-
zione del passato, e porterebbe alla conse-
guenza che nel computo degli aumenti 
quinquennali dovrebbe tenersi conto del 
servizio prestato da assistente, e secondo i 
casi si proseguirebbe la carriera con uno sti-
pendio maggiore e diverso da quello cosi-
detto iniziale di ruolo, così che gli stipendi 
sarebbero calcolati in scadenze e con . un 
computo diverso da quelli per gli altri 
insegnanti dello stesso concorso. Quando si 
inizia la carriera di insegnante della scuola 
media mediante il concorso si entra allora 
nella carriera, ed entrando da allora è na-
turale che gli stipendi ed i quinquenni pro-
cedano per tu t t i in eguale misura. 

L 'emendamento dell' onorevole Gortani 
creerebbe dunque non solo una difficoltà, 

ma anche una differenza di computo, in 
niuna guisa giustificato. 

Per quanto riguarda il passato tutto que-
sto venne liquidato, per le ragioni che ella 
ha benissimo comprese; ma con l 'emenda-
mento si verrebbe a porre una regola per 
l 'avvenire relat ivamente al computo dei 
quinquenni, creando, ripeto, una differenza 
t ra gli insegnanti che si presentano al me-
desimo concorso, differenza che non sembra 
giustificata. 

Per la questione del collocamento a ri-
poso si computano t u t t i i servizi resi allo 
S t a t o ; ma sotto l 'aspetto del computo dei 
quinquenni la misura deve essere unica e la 
carriera deve procedere per t u t t i nelle stesse 
condizioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gortani, do-
po le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
insiste nel suo emendamento ? 

G O R T A N I . Certamente non posso di-
chiararmi sodisfatto di quanto ha detto 
l 'onorevole ministro, perchè si viene a que-
sta conclusione: che per ovviare ad una 
sperequazione se ne compie una maggiore. Si 
evita infat t i una differenza di t ra t tamento 
fra i diversi vincitori di uno stesso concorso, 
ma si viene a sancire l'ingiustizia di retri-
buire meno chi ha consacrato alcuni anni 
della propria a t t iv i tà a perfezionarsi negli 
studi superiori in confronto di chi, appena 
conseguita la laurea, ha cercato la via più 
facile e più lucrosa. 

Prego quindi l 'onorevole ministro di dare 
almeno affidamento che si cercherà di tener 
conto di questa diversità di preparazione. 

D A i i E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Non posso assolutamente dare un affida-
mento in una questione di tesoro e di im-
putazione di quinquenni. 

G O R T A N I . Per deferenza all 'onorevole 
ministro ritiro il mio emendamento e mi 
limito a invocare lo studio di opportuni 
miglioramenti alle condizioni degli assi-
stenti universitari. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Non mancherò di farlo. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a parti to l 'articolo 5. 

(È approvato). 

Art. 6. 

« All 'articolo 7 della legge 8 aprile 1906, 
n. 142, è sostituito il seguente : 

« Gli aumenti quinquennali di stipendio, 
di cui all 'articolo precedente, oltre che es-
sere dati per anzianità nei periodi s tabi l i t i 

335 
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dall 'articolo stesso, potranno essere da t i 
per merito distinto a insegnanti ordinari 
c on anticipazione di un anno dalla scadenza 
normale. 

« Ogni anno, messi a confronto per cia-
scun ruolo i titoli di merito degl'insegnanti 
di ciascuna materia, che si trovino nella 
p rede t ta condizione, e t enuto conto delle 
ispezioni e delle informazioni intorno a 

servizio da essi prestato, sarà formato l'e-
lenco dei meritevoli di aumento ant icipato. 

« Coloro che avranno questo aumento 
anticipato non potranno essere, in ciascun 
anno, in numero superiore al quinto del 
numero complessivo di quelli che si t rovano 
nella predet ta condizione di anzianità. 

<s Nessun insegnante potrà ot tenere du- j 
ran te la sua carriera più di t re aumenti ! 
anticipati . 

« Per gl 'insegnanti che avranno avuto j 
l 'aumento anticipato, la scadenza del quin- ! 
quennio successivo decorrerà dalla da ta del- j 
l 'aumento medesimo ». 

(È approvato). 

Art. 7. 
« I l numero complessivo delle ore setti-

manali di lezione in ist i tuti pubblici e pri-
vat i per gli insegnanti dei ruoli A e B non 
può essere superiore a 28. per quelli del 
ruolo G a 30, salvo ragioni eccezionali e 
temporanee di servizio delle quali giudi-
cherà il ministro, sentito il parere dell 'au-
tor i tà scolastica locale. 

« Ciascun professore, prima di assumere 
incarico d'insegnamento in is t i tut i privati 
o pareggiati, ha obbligo di prestare l 'opera 
propria nelle scuole governative fino al nu-
mero di ore sopraindicato, quando l 'Auto-
rità scolastica lo richieda ». 

(È approvato). 
I l seguito di questa discussione è rimesso 

ad a l t ra seduta. 
La seduta è tol ta alle 12.10. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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